felle quercie, degli cli 
cupi boschetti di aboi g 
} Lei guardava, guardava 
parco, 


colori della diviea, è vj. 


pntro eli prese le mani, 
cchi di gi ia divina," 
la leggiera; 


fina — rispose Zesim — 
mi chiedo come abbis 


|o — rispose Annetta — 
o niente. 

banco di betulla che vi. 
[a degli abeti; 6 Annet. 


vità bambinesca 
orte, si, si, molto 

umbri incredibile, 

ppo! 

miei sono favorevoli, 


de' Rorgia 


Not aspettare pietà da me 


CALDERON, 
ciata Dragomira, lei gt 
rdino, sotto l'immensa 
voi si alzò, rientrando 
nira l'ordine ricevato 
ella malata, aveva le 
ardenti, mentre da' 
‘energia del fanatiame 
ri dell'orbita, manda: 


Pare a riposarsi, Chiuse 


e sedette al capezzalg 


Dova: siete 


î icina, 
| niente per me, fut! 
Continua), 


bn aperti dalle 
lì di Ammi. 


tristo attualità 


ANTANA 


Alora Op 


bnrbaranonto. massa 
inciatori della 


{doi chilow| per 
Fosercitati lehilomete 


‘29. altra camora co 
pc letti, por uomini Le 


Da lettera seri! 
ticato?.. LA, 
Diver Pi 
dan dosare 


fd tseruioni 
10 costi iumedi 
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pe] VEDI IN QUARTA 


La fine della crisi in Germania 


Il Rei4sanzeige», Monitore ufficiale dell'impero 
tedesco, è autorizzato a dichiarare — come ano 
nuncinva ieri un dispaccio — che, relativamente 
alla questione del Codice di procedura militare, 
» intendimento dell'Imperatore che sia presenta. 
to nel prossimo autunno al Consiglio federale il 
progetto di riiorma della procedura penale mili- 
tare, conformemente alle dichiarazioni fatte dal 
Cancalliere, principe di Hohenlohe, al Reichetag 
nella seduta del 18 maggio scorso. 

Abbiamo richiamato ripetutamente 
aull'importanza della questione della riforma della 
procedura militare, la quale sì trascina in Gere 
mania da ben trentaquattro anni, sia per la ri 
tura in sè stessa sia per le gravi conseguenze 
iuterne ché un ulteriore ritardo nella presenta: 
zione del progetto avrebbe potuto avere, 

Come è noto, il Cancelliere faceva nella sedata 

iarazioni: 

cnosciuto generalmente da pa- 

che il nostro Codice penale mili- 

ha bisogno di miglioramenti e che è neces- 

ja una »rocednra unica per l'esercito tedesco. 

I perciò che è incominciata, da lungo tem- 

po, la compilazione di nn nuovo Codice penale 
militare. ei il Javoro è tanto avauti che io posso 
espimcie ferma Ja convinzione che ess» potrà 
utato ai Corpi legislativi dell'impero 

di quest'anno. 

o Codice penale militare — pur te- 
neudo conto delle esigenze speciali delle istitu- 
i — si isvirerà ai principii della giu- 

risdizione mod: . Del resto, io nulla posso dire 
uto del progetto sino a che esso non 


rioni solta senso © per erdine dell'im: 
peratore depo che questi aveva ndito il parere 
del Ministro deila guerra e di altri generali e si 
std consuitato con altre personalità competenti 
come ad es-apio il capo del sno gabinetto mili- 
tare, a che gnindi, una volta preso l'impegno, il 

Canc Iiere devesse mantenerlo. 
» negii ultimi giorni, e specialmente dopo 
Îi ritiro del ministro della guerra, Bronsart di 
schelleneri — ritiro che si attribuiva in parte 
rità che incontrava la presenta 
rogetto di ritotma della procedura mi- 
sembrava che la questione fusse entrata 
L'aitra fase, che alcuni generali si fossro 
uziati contro la riforma, che il generale 
‘apo del gabinetto militare dell'Impera- 
è avve reciso della riforma, avesse 
Mreso il sopravvento e si stesse elaborando un 
o di |rocedura militare, escludendo 

a publ ei È 

Nueste voci. abilmente gonfiate o sfruttate, scuo- 
no l'autorità dei governo e indebolivano la 
i polo nella fermezza e nella stabi- 
ica dei governo, mentre l'annuncio 
JIvieniohe era fermamente deciso 
© non russe atato in grado di man- 
Sua promessa, creava un Vero malessere 
in tutto se. allarmato dai mutamenti troppo 
rapidi nella direzione della politica interna ed 


itiro del principe Hohenlohe non a- 
vrebbe mutato nulia alla promessa in se stessa 
chie egli 2 le capo del governo. 

L fato; riforma al ReicAetag ni 
bero tardato a ricordarla a 
se quest 
zine a 
molto me 
per Îa tra 
iaunune 
corto a 


reso grandi proporzioni. 
er Îl prestigio di 
‘mania, che 
» sia venuto a tagliar 
a fuite le congettare, 
rassicur pubblica opinione sul fatto essen: 
ziale che la erisi resta li al ritiro del 
istro deila guerra e non si estende al Cancelliere, 
L'annuncio nel Reichyanzeiger è la miglior con- 
ferma dell'asserzione che l'i.uperatore Gaglielmo 
avrebbe fatto tutto il possibile per evitare il ri- 
ti principe Hohenlohe, 
ultra questione che si connette colle dimis- 
oni del ministiv della guerra, Bronsart di Schel- 
è quella della ingerenza del gabinetto 
tare dell'imperatore nelle attribuzioni del mi- 
ero della guerra ; ingerenza che equivale al- 
«li uu governo irresponsabile, parallela a 
governo responsabile. 
atti arbitrari del gabinetto. militare 
come il ccilucamento a riposo di alcuni generali 
— contrariamente al parere del ministro della 
£ — si è molto discusso in questi giorni in 
è la stampa di tutti i partiti ha con 
Tara ungnimità biasimato il conflitto tra il 
potere ocenito e quello che deve rendere ragione 
dei sui atti al Rerckstag © chiesto Ja soppres- 
sione del gal re, E' difficile che si 


ni limiti che esso aveva una volta, ossia di esser 
semplicemente nn corpo consultivo, addetto alla 
persona dell'imperatore, l 
Soppressa così anche questa cansa di malun.ori, 
di att iti è di conflitti, la situazione interna iu 
Sermania potrà riturnare allo stato normale. 


Politica e Diplomazia: 


(S) Vienna, 25, 
in solenne ndienza, col consueto cerimoniale, il 


— L'Imperatore ha ricevuto 


tinovo Nunzio, Mons, Taliani, il quale gli rimise 
le lettere credenziali © gli presentò il personale 
lella Nunziatara, 


Parigi, 25. — Lord Dufferin, ambasciatore 
britannico, presenterà le sue lettere di richiamo 
il 1. ottobre, 

Pochi giorni dopo il nuovo ambasciatore, Sir 
Lidmund Slonson, presenterà le sue credenziali, 

Regina lascierà l'isola di 
il 31 corrente, 

, dietro offerta 
Bushey Park, già 


Londra, 
Wight per la Seori: 

II duca © la duchessa di Yo 
della Regina, risiederanno 
occupato dal duca di Nemonrs, 

Atene. — Il granduca Giorgio Michailovitch, 
fidanzato della principessa Maria di Grecia, è ar- 
rivato ed è stato ricevuto alla stazione da tutta 
la famiglia reale. 


Berline, 25. — L' Imperatrice Federico si 
recherà verso la metà di settembre a Copenaghen, 
accompagrata dal principe e dalla principessa Fe- 
derico Carlo di Assia, per far visita al Re e alla 

«egina di Danimarca nel loro castello di Fre- 


«NSbOrg. 


(Sì Washington, 25. — Il presidente degli 
Stati Uniti, Cleveland, ha nominato l'ex gover= 
natore del . David Francis, segretario per 
'’interno, in sostitazione di H, Smith, dimissio- 
2ario, 

—__ 

Sudapest, 25, ore 17,10. — Corre voce che 
il conte di Torino sposerebbe una figlia dell’ar- 
ciduca Giuseppe, una sorelia cioè della fidanzata 
del duca d'Orléans, 


e ge 
Ml viaggio delle Czar. 


.(8) Pietroburgo, 25, — Lo Czar e la Cra- 

rina, accompagnati dal ministro degli affari cate: 
ti, principe di Lobanow, dal ministro della Casa 
impe iale, generale We ronzow-Daschkow, e dal 
loro seguito, sono partiti per Vienna, via Var- 
saria, 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

, 25, ore 15,10, — Oltre all'ambascia- 
tore tedesco a Pietroburgo i due ex-ambasciato: 
ri generale \Verder e conte Schweinitz accompa» 
gneranno l'Imperatore a Bresl 

Low dra, 25, ore 14,40, — Si annunzia che lo 
Caar e la Czarina arriveranno a Leith nell'yacht 
imperiale standard il 20 o il 91 settembre 6 pro- 
cederanno a Balmoral per una “breve visita alla 
Regina, 

Il duea di Connanght andrà a Leith a salutare 
i Sovrani a nome della Regina, 

Parigi, 25, ore 17,10. — ] giornali pubblica» 
no una Nota ufficiosa annanziante che il soggior- 
no dello Czar a Parigi durerà quattro giorni e 
forse si estenderà anche a sei. 

Il Soir propone al governo di innalzare una 
statua allo Czar Alessandro III in mezzo alla vin 
trionfale. 

Telegrafasi all'Agenzia Haras chei Sovrani rus- 
si non faranno altre visite che all'Imperatore di 
Austria, all'Imperatore di Germania, al Re di Da- 
nimarca, alla Kegina d'Inghilterra, al presidente 
della Repubblica francese e al granduca di As- 
sia-Darmstadt, perchè devono essere assolntamen- 
te di ritorno a Pietroburgo prima del primo no- 
vembre (nuovo stile) per l'anniversario della mor- 
te dello Csar Alessandro IIL 


_—_____z; 


Il trattato italo-tunisino * 


La venuta in Roma del conte Tornielli, 
ambasciatore italiano a Parigi, ha dato cre- 
dito alla notizia che un accordo sia prossi- 
mo a stabilirsi tra i due governi per la de- 
finizione delle diverse quistioni d’indole 
commerciale e d'indole politica, che la sca- 
denza del trattato di commercio stipulato 
nel 1868 con la Iteggenza di Tunisi ha sol- 
levato o rimesso sul tappeto. 

‘’ noto che i rapporti dell'Italia con la 
‘l'unisia sono regolati da due diverse specie 
di convenzio) ioè, dalle capitolazioni di 
antichissima data ed anteriori alla costit 
zione del Regno lia, per le quali ai 
nostri conuazionali furono accordati, a so- 
miglianza dei cittadini di altre na lonalità 
europee, speciali privilegi, e dal trattato di 

i navigazione del 1868, che 
quei privilegi in gate conferma ed in parte 
allarga, tacendo di altri. 


gerà ancora per parecchi an- 

disse l'on. Mancini — teniamoci a 

ello e riserviamo la questione delle capi 

ioni, che considereremo, per ora, mo- 

mentaneamente sospese, senza rinunciare, 

beninteso, a richiamarle in vigore, se la con- 

venienz: di fa presen- 
terà più tar de 

Il Bey o, per essere più esatti, il gover 
no francese assenti e la controversia, non 
risoluta ma riuviata, rinasce oggi per la 
imminente scadenza del trattato. 

Anche questa volta il governo del Re a- 
vrebbe desiderato con una breve proroga 
del trattato, di girare la posizione; ma le 
sue oxrerteres in questo senso, che erano in 
questo momento il meglio da farsi, non 
hanno trovato favore, dicesi, al Quai d'Or- 
say, dove si intende di risolvere nua volta 
per sempie la differenza ed approtittare di 
questa opportunità, da tempo preveduta ed 
attesa, per dichiarare l'unione doganale del 
territorio tunisino a quello francese e to- 
gliere a tutti gli Stati e specialmente a noi, 
che siamo i più interessati nella cosa, ogni 
motivo di future vertenze. 

Messa la questione in questi termini, al- 
I° Italin non restano che due vie a seguire, 
oacconciarsi alle pretese francesi, come sem- 
bra che si acconcierà la Germania e come 
già vi si è acconciata |’ Austria-Ungheria, 
contro qualche concessione nei rapporti com- 
merciali italo-fraucesi, o lasciare alla Fran- 
cia la responsabilità della rottura e riser- 
vare i nostri diritti, non potendone impe- 
dire la manomissione che essa si prepara a 
compiere. È 

Diciamo espressamente, e non a caso, di 
non poterne impedire la manomissione, per- 
chè ii solo modo pratico di farlo sarebbe la 
guerra e nessuno può oggi pensare di ri- 
corrervi per una questione, la quale, seb. 
bene di non piccola importanza per la fio- 
rente Colonia che abbiamo nella Tunisia e 
per la nostra posizione nel Mediterraneo, 
non tocca alla indipendenza ed alla inte- 
grità del territorio nazionale. 

Vuolsi che alla ‘Consulta ed anche al pa- 
lazzo delle Finanze si sia inclini per la pri- 
ma soluzione, cioè per fare concessioni alla 
Francia in Tunisia contro concessioni fatte 
alle nostre importazioni in Francia. n 

È non esitiamo troppo a crederlo, ricor- 
dando un articolo che l'on. Luzzatti, prima, 
poco prima, d' essere Ministro, pubblicava 
nell’ Economista d' Italia € che conchiudeva 
precisamente per l'abbandono delle capito- 
lazioni nella Tunisia contro un equo modus- 
vivendi commerciale in Francia, 

Ma si soggiunge che altri ministri siano 
di diverso avviso ed iusistano, se una bre- 
ve proroga dello statu quo non si potrà as- 
solutamente ottenere, perchè non si com- 
prometta in alcun modo l'avvenire con patti, 
che sacrificherebbero i nostri indiscutibili 
diritti, perchè le capitolazioni — dicono es- 
si — sono perpetue, senza corrispondenti 
compensi. Ò È 

E dicono, secondo noi, bene e giusto. 

L'esempio dell'Austria-Ungheria e della 
Germania non regge, perchè la loro situa- 
zione nella Reggenza è assai diversa dalla 
nostra in diritto ed in fatto. _ x 

Nel campo degli interessi materiali le 

i che la Francia acconsente a 
fare all'Italia, sono mere lustre, parvenze 
di benefici e non benefici reali. * 

Imperocchè il nostro commercio nulla si 
avvantaggerebbe da una convenzione, che 
applicasse in Francia alle merci italianela 
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ale minima, contro il tratta- 
mento della nazione più favorita accordato 
alle merci francesi in Italia. 

Unica conseguenza di un siffatto modus ri- 
vendi sarebbe l’anmento delle importazioni 
di Francia nel nostro paese, e quindi l’au- 
mento del nostro debito con l'estero, il che 
vuol dire l'esodo dell'oro ed il rincrudimen- 
to del cambio, senza un corrispondente au- 
mento delle nostre esportazioni in Francia, 
della quale l’Italia ha cessato da un pezzo 
di essere (nè, per le mutate condizioni del- 
la agricoltura francese, potrà Ficonaal 
stare il posto perduto) la fornitrice di he- 
stiame e di uve — che erano i maggiori 
cespiti della sua esportazione. x 

La bilancia commerciale, dopo le inevita- 
bili oscillazioni che accompagnano sempre 
un mutamento di regime doganale, si è as- 
sestata a nostro beneficio, come lo dimostra 
lo specchietto mensile della nostra Camera 
di commercio di Parigi, pubblicato per l’ap- 

unto ieri; perchè dovremmo turbarla con 
la quasi certezza di un danno alle no- 
stre industrie, le quali sono in via ascen- 
dente, ed ai nostri commerci, che si sono 
aperti altri sbocchi e creati altri mercati, 
i quali li hanno compensati delle perdite, 
fatte nel mercato francese ? 

Noi potremmo comprendere un accordo 
commerciale, come avvianiento ad una 
migliore entente politica tra i due paesi; ma 
se la Francia è în questo ordine di idee, 
del quale sinceramente ci compiaceremmo, 
il modo di dimostrarci il suo buon volere 
essa ha nelle mani e non potrebbe essere 
più propizio. 

Conceda quella breve proroga del trattato 
italo-tunisino chiestagli dal governo del Re, 
la quale riserva l'avvenire, non lede alcun 
interesse, non esige lunghi negoziati e dà 
tempo a noi ed a lei di trattare una solu- 
zione definitiva, che sia politicamente ed 
economicamente giovevole ai due paesi. 

Se non lo farà, noi avremo il diritto di 
rispondere alle sue offerte concessioni col 
verso virgiliano : 


Timeo Danaos et dona ferentes. 


S.A R. il Principe Ereditario a Cettigne 


Una partita di caccia. 


la 
caccia dello capre selvatiche e sn! lago di Scu- 
tari alla caccia dei pellicani. 
I Principi riternarono, l'altra sera, a Cottigne. 
(Servizio speziale de Pop. Rom} 


Adolfo Rossi ne telegrafa al (4 
ti particolari 


fratello della prin- 
Russi 


za a 875 metri di al- 
tezza: la vista no è stupenda; il lago Scatari, 
circondato da montagne, e una ‘atrala che discen: 
de lentamente nella valle coltivata comea giardino, 

Il Rieka è un fiumicello che si getta nel lago 
Scutari. Lungo lè rive ombrose si ammirano in 
ella vista un centinaio di casette pulite i coi 
abitanti accorrevanto festosi a schierarsi sul vec- 
chio ponte per salutarvi i fidanzati. 

Traversato il fiume in unabarca ornata di ban- 
diere italo-montenegrine, si entrò in ua parco del 
principe Danilo. 

Il luogo che è molto boscoso e montuoso, è ri- 
pieno di caprioli, di cervi è di fagiani. 

Il principe Danilo, salito a cavallo, dispose ai 
cacciatori i loro pesti: il principe di Napoli, la 
principessa Elena e la principessa Milena sua 
madre rimasero nella vallotta centrale. 

Cominciò la battuta, mentre Îl Rossi trattene- 
vasi col principe Nikita. 

Chiusa la caccia, che rinsci abbondanto, { prin- 
cipi si riunirono a colazione sul Rieka, Il Rossi, 
che vedeva da vicino la fidanzata, la descrivo di 
una bellezza e di una modestia singolari, 

La comitiva rientrò a sera a Cattigne, 


Teri, S. A. R. il Principe di Napoli si recò alla 
alla caccia dei lupi, data in suo cuore, nelle mon- 
ntagne circostanti a Cettigne, 

La caccia fini a mezzodi. Furono uccisi un lupo 
ed alcune volpi. 


essendo un mistero ì quanti vivono nel 
mondo della borsa e degli affari che in qual- 
che città dell'Alta Italîa si sono costituite 
o, meglio, ric)stituite quelle leghe al ribas- 
50, le quali hanno in passato tanto nociuto 
ai valori italiani. 

E se così fosse, non sente il governo la 
necessità di ufficialmente smentirla con la 
maggiore sollecitudine ? 

0 la domanda che noi rivolgiamo al 
governo, stupiti e dolenti del suo silenzio 
che, accreditando il dubbio, fa indirettamen- 
te il ginoco di una speculazione autipa- 
triottica. 

Avevamo scritto queste poche righe, quan- 
do in un giornale della sera, che ha colore 
ufficioso, legremmo che realmente un'offerta 
del Menelik era pervenuta al S. Padre, per 
mezzo del vescovo Tourraing, residente al- 
l'’Harrar, dî rilasciare liberi quei rigionie- 
ri, che fossero nativi delle ex provincie pon- 
tificie ; ma che il S. Padre avrebbe insisti- 
to per la liberazione di tutti i prigioni, che 
sono tutti suoi figli egualmente dilettissimi, 

La risposta sarebbe stata quella che era 
da attendersi dal nobile cuore 6 dall’ alta 
mente di Leone XIIL; ma la verità è che 
al Pontefice è mancata la opportunità di 
darla, non esistendo la pretesa offerta del 
Negus. 

Secondo le nostre informazioni, lo ripe- 
tiamo, la diceria, sparsasi ieri în Roma, 
giunse affatto nuova anche in Vaticano. 

Taluno però non esclude — e l'Opinione 
inclina per questa versione — che il signor 
Leontieft, nell'udienza accordatagli dal car- 
dinale segretario di Stato, È. Rampolla, 
abbin accennato alla possibilità che Mene- 
lik regali al Fopa qualche diecina di pri- 
gionieri, come li ha regalati allo Czar e 
che dalle parole del Leontieft, che passan- 
do di bocca in Bocca subirono ampliamenti 
@ travisamenti, sia nata la strana diceria. 

E potrebbe anche essere che così fosse 
accaduto ; ma l'ipotesi di una losca specu- 
lazione è quella che trova sempre maggiore 
credito. 

L'osserzatore Romano protesta, a sua vol- 
ta, contro la maligna insinuazione, che de- 
nuncia agli uomini di senno e di cuore e 
raccomanda ai suoi lettori di attendere con 
fiducia l’esito di questo grande atto del Pon- 
tefice, che, qualunque sia, nulla può toglie- 
re alla grandezza del nobile tent 
alla generosità del suo'amorevole iniziatore. 


©————___jz 
li affari di Oriente 


(5) Costantinopeli, 25 — Corre voce nei 
circoli governativi che jl ousiglio dei ministri si 
sia occupato, ieri l’altro, del progetto degli Amba- 
sciatori circa le concessioni da farsi ai Candiotti e 
abbia accettato quasi tutto il progetto stesso; poi- 
chè chiederebbe soltanto alcune insignificanti modi- 
ficazioni, 

(3) Costantinopoli, 25 — Gli Ambasciatori 
sono d'accordo salle proposte da presentarsi alla 
Porta per definire la questione di Candia. Si spera 
di giungere ad una seluzi: 

Gili insorti insistono affinchè sia loro data vaa ga 
ranzia por l'esecuzione delle riforme, 

($) Londra, 25 — Il Fremdenblatt dichiara 
che le ultime notizie da Costantinopoli lasciano spe- 
rare una soluzione pacifica per la questione di Can- 
dia. La mediazione delle potenzo ha per base un 
progetto, elaborato in una conferenza tenuta dagli 
Ambasciatori in Costantinopoli ed accettate da 
tutte le potenze, Si spera che la cooperazione una- 
nime delle potenze avrà folice risultato nell'interes- 
se delle duo parti 

($) Vienma, 25 — Il Daily Ners ha da La 
Canea: “I Basci-Buzxk massacrarono una donna 
cristiana a La Canea © ferirono un suo figlio. 

“ L'Assemblea rivoluzionaria di Apocorona decise 
di aggiornare la sua azione, finchè le sia nota la 
desisione delle potenze riguardo a Candia, ,, 

(8) Costantinopoli, 95 — La Porta ha ac- 
cettato in massima le proposte degli Ambasciatori 
circa le concessioni da farsi agli insorti dell'isola di 
Candi; È 
Oggi il Ministro degli Esteri si recherà dagli 
Ambasciatori per far loro in proposito comunica» 


zioni ufiiciali e dettagliate, 


Economia e statistica 


La statistica degli scioperi in Italia. 


La Direzione della statistica ha pubblicato alcune 
notizie sugli scioperi dal 1879 al 1894. Da esse ri- 
sulta che nel 1879 il numero degli scioperi fa di 
soli 32, dei quali 28 soltanto comprendevano 4011 
persone; dieci anni dopo sorpassavano i cento e in- 
fatti dal 1583 in poi si hanno lo seguenti cifre: 


a 3 ì 
La spedizione nel Sudan 


= 


Ingenuità o malafede? 
pe 


Qualche giornale ha raccolto la voce,mes- 
sa In giro ieri l'altro sera Meli non si 
sa precisamente da chi, che Menelik aves- 
se acconsentito o fosse per acconsentire a 
monsignor Macario, l'inviato del Papa, la 
restituzione di quella parte dei prigionieri 
italiani, che era nata nelle provincie le quali 
già costituivano lo Stato Pontificio, 

Noi ci astenemmo dal farlo, mancandoci 
modo per l'ora, nella quale ci erastata da- 
ta, di controllarne l'esattezza, e parendoci, 
per ragioni di vario ordine, assolutamente 
Inverosimile. o di: ; 

E non abbiamo motivo di pentirci della 
nostra prudente aspettazione. | 

Avendo curato, infatti, di assumere a 
questo riguardo tutte le possibili intorma- 
zioni il risultato ne è stato: che la stra- 
na diceria non ebbe origine nè dal Vaticano 
dove la si è saputa soltanto per il parlare, 
che se ne è fatto in Roma, non la si crede 
Danto, e, petremo azgiungere, non la si de- 
sidera; nè dai circoli governativi, che fa 
credono inventata di sana pianta per scopi 
di opposizione politica 0, più protabinna: 
te ancora, di speculazione di borsa — non 


Numero Numero 
ANNI complessivo ilnumero delle persono delle persone 
degli scioperi _ che vi parteciparono che vi partee, 


101 9 25,027 
196 29974 
139 P . 98,322 
182 38,402 
19 o 34738 
BI È © 82,709 
109 27,595 

Nel 1894 si è avufa una sensibile diminuzione nel 
numero degli scioperi @ così pure è diminuito il nu- 
mero delle persone che vi parteciparono, 

Il maggior numero di scioperi si è avuto in Lom- 
bardia, 81; poi in Sicî'ia 18; Lazio 15; Piemonte 13; 
Veneto e Emilia 6; l'oscana e Campania 5; Marche 

i 8: Liguria 2: Puglie e Umbria 1. La Ca- 
la Basilicata e la Sardegna nessuno. 

Tl 42 per cento degli scioperi avvenne per otto- 
nere aumento di salario; il 9 010 diminuzione nelle 
ore di lavoro; 18 010 per resistere a diminazione di 
mercede; 1 0/0 per resistere ad aumento di oro di 
lavoro; 30 010 per cause diverse, 


Cartoline e Biglietti postali in Austria. 


Il primo giugno scorso, è terminato un decennio 
da che l'amministrazione ‘dello Poste austriaca miso 
in circolazione i Biglietti postali. Da una atatistica 
risulta che il consumo dei Biglietti, che fa di 6,800,000 
nol 1886, salì a 15,900,000 nel 1896, cosicchè l'au- 
mento è di un milione circa all'anno e quest' 
mento non accenna a cessare, 

Le Cartoline postali furono introdutte in Austria 
nel 1869; nel 187 il loro consuuno fa già di 10,100,000, 
nel 1878 era salito a 35,100,000. 

La statistica osserva che l'aumento minore dei Bi- 
glietti postali iu confronto delie Cartolino è da at- 
tribuirsi alla tassa che è troppo alta, perchè è eguale 
a quella di una lettera, e al sistema di chiusuta, che 
è difettoso, 

Lo stesso avvieno.in Italia, ovo auche senza sta- 
tistielie ci si accorge quanto minore sia il consumo 
dei Biglietti postali rispetto a quello delle Cartoline 
0 dove i duo inconvenienti contrari allo sviluppo del 
nuovo meszo di corrispondenza sono pure da lamen- 
tarsi, s 


Lacoltivazione del tabacco nell'Area 


Dall'Africa Italiana riproduciamo la relazione 
di un esperimento di coltivazione del tabacco, e- 
seguito dal signor Agob Segulian a Saberguma. 

La relazione, è fatta dall'ingegnere agronomo 
6. Nicolosi ed ha un valore indiscutibile, trat- 
tandosi di un saggio di coltivazione per la nostra 
Colonia, 


Alatò è una valle pianeggiante, fra le tante dì 
Sabarguma, ha sufficienti pendenze di scolo, è cinta 
da collinette non molto elevate e con declivio dolce 
dai versanti interni — ha vicino a venti minuti di 
strada acqua buonissima, 

Queste condizioni sono molto vantaggiose al ter- 
reno di cui si parla: le colline che lo circondano 
clevandosi rapido ed essendo basse, lasciano lenta- 
mente assorbite le acque piovane, vi lasciano circo- 
lare l’aria moderatamente © vi trattengono pertanto 
quella umidità che tanto è utile nelle giornate calde. 

La valletta è naturalmente divisa in tanti appex- 
zameati di formo abbastanza regolari, il terreno « 
in massima abbastanza argilloso-calcareo, con pre- 
senza di ossido di ferro è sensibili dosi di magnesia 
si presenta abbastanza sciolto e leggero, il terriccio 
vi è abbondante e ciò si deve anche al fatto che sino 
ad oggì quei luoghi farono sempre coperti di bosca- 
glie molto fitte, 

Come si vedo il tabacco non potrebbe trovare mi- 
Bliori condizioni al suo sviluppo în alatò: il terre: 
no vi è sciolto, leggero con uno spessore medio 
m. 0.90, con nu sottosuolo poroso, non eccessivamen: 
te ricco di materia nera, riparato dai venti forti, con 
sufficiente beneficio di umidità mista a temperato ca- 
lore nella coltara, 

L'acqua è vicina e buonissima, trasparente, leg: 
gera e di grato sapore, si raffredda facilmente ciò 
che bandisce qualunque sospetto di presenza di so 
stanze organiche, è solo leggorissimamente purgati 
va per la presenza per quanto minima di sali ma- 
Buesiaci, essa è sufficiente agli usi dei lavoratori 
addetti alla casa colonica, bastò con abbandanza a 
tutti gli avventizi spesso numerosi, per una cinquan 
tina di quadrupedi dello stesso signor Segalian, e 
rer inaîfiamenti, lavaggi © bagnature; 6 ciò mal- 
grado sia di uso pubblico, e non pochi passanti con 
i loro quadrapedi ne attingano è ciò sino a tatto 
giugno 1896 malgrado she questo anno solo il 27 
giugno siano cominciato le pioggie sugli alti 

Gli accessi alla tenuta sono: 

Da Saberguma (acque basse) circa tro quarti d'ora 
procedendo verso occidente 


ivoved>f= «Da Ailet (acque calde) circa un'ora procedendo 


verso est, 

Da Ghinda duo ore tagliando verso ovest della 
strada una volta giunti alle acque alte di Saberguma, 

Lavori d'impianto non ne farono fatti gran chè 
quest'anno e ciò perchè il tempo mancò, © l'impresa 
non era assicurata ancora; non pertanto fu disboscato 
Îl fondo con vati addebbiamenti sullo varie parti di- 
boscate, fu spietrato, vi faron fatti du piccoli ca- 
nali di sculo, fu costruita una casetta di legno co- 
perta di zinco e munita di veranda, in questa ca- 
setta alloggia Îl colono, e vi si conservano gli at- 
trezzi, ed il raccolto: a poca distanza fa improvvisata 
ua essiccatore coperto di frasche. 

I lavori preparatori che in parte si fondono con 
l'addebbiamento, procedettero sino ai primi di febbraio 
con tre arature successive fatte con aratro abi 10 
e ad una profondità media di m. 0,50, Sì cominciò 
ad'arare il 20 dicembre, 

Le specio coltivate furono tre 0 tutte della va- 
rietà Nicotiana-Ruatica: 

1, Aja-Sulilkc (acqua santa) da una località | 
vicino Smyrno ove si coltiva la cosidetta figlia da 
Smyrne: lo stesso tabacco poi coltivato altroro as- 
sume il nomo commerciale di madre di Smyrne 6 
ciò per lo stranissimo fatto che: la spocio. Aja-Sulak 
proprio là produco una foglia gentile, piuttosto pio- 
cola circa quindici centimetri di lunghezza quando 
è secca ha fibra delicata © consistenza como di seta: 
la stessa apecio invece ovanquo altrove coltivata pro- 
duce foglia molto più grande, meno fina ‘ di profa- 
mo meno delicato della prima, ed è proprio per que- 
sto suo maggiore sviluppo che i pratici chiamano 
quésto ultimo prodotto Ana Smyrne (madre di Smyrne). 

La foglia dell'Aja-Sulat manca di peduncolo ed è 
attaccata direttamente al tronco a coppie di quattro 
foglie corrispondenti; queste sono un po' slungate & 
acuminate all'estremità. 

Questo tabacco è dolce 6 profumato, 


2. Sàmpson da una località della Turchia 
Asiatica dove si coltiva, produce foglio gentili più 
grandi dell'Aja-Sulik, ed ovali piuttosto, ha un bel 
colore giallo chiuso quando è secco, è tabacco forte 
© molto profumato, il suo tronco è piuttosto spesso, 
la foglia è egualmente attaccata a coppio di quattro 
corrispondenti, però ha peduncolo ben distinto, 

8. Marlland (moro), questa specie è molta più 
grossolana delle precedenti, ha troneo più spesso e 
quasi legnoso, la foglia è larga como quella di grossi 
eavolo, fibrosa piuttosto crassa e a maturità acqui: 
ata una tiuta ocracea cho perciò è dannosa: atti 
rando riolto i raggi solari, 6 restandone spesso bra» 
ciata. Le foglio di questa specie sono alternate e not 
corrispondenti come quelle dello altre due, 

La coltivazione propriamente detta cominciò dal 
26 novembre 1895 con l'impiaato del primo vivaio, 
fu scelte un quadrato di terra in prossimità della 
cosa, ben pulito e sistemato a specchio, riparato dal 
sole delle ore pomeridiane che è quello che scotta 
di più, siccome sono più pesanti lo ultimo ore di la 
voro di un bracciante, 

I semi messi a macerare prima leggermente fu: 
rono messi a filari larghi w, 0,30. La terra fa ma 
tenuta umida e soffice 6 dopo circa sei giorni ven: 
nero faori senza stenti le primo piantine ed in se 
guito tutte. 

Il 2.0 vivaio fu fatto il 20 dicembre, ed il 90 gen 
naio fu terminato il moro, 

Quest'ultimo sviluppò da genuaio a marzo e fior: 
in aprile. È 

Dal 20 gennaio al 25 febbraio si procedette in con 
tinnazione alla collocazione a dimora-dello piante, a 
distanza di centimetri 80, 

I semi di Aja-Sulîk farono fatti venire dall'on, 
barone Franchetti e ch'ebbe a mezzo del signor Tito 
Cortesi, quelli dî moro furono forniti al signor Se- 
gulian dallo stesso governo, © Ini poi feco venire per 
sua cura il seme di Sàmpson, 

Però detti semi furono prima seminati a Ghinda 
nel 1894, e solo la riproduzione di essi ottenuta a 
Ghinda fu adoperata in questa coltura che ora do- 


scrivo, 

Gli appezzamenti coltiati quest'anno sono: uno 
a nord isolato, tre uniti per qualchelato nella parte 
centrale del fondo. 

Il primo misura una superficio di tg. 11980 cit 
ca, il 20 appeszamento misura mq. 3135, l'altro più 
esteso © centrale è di mq. 14650 © l'altimo piùvad 
oriente di quello è mq. ‘1820, Facendo così una et 
perficie di mq. 30985 tatta coltivata, 


Durante ituzione dei vivai si ebbe una piog- 
gia abbudante che non danneggiò per soverchio tra- 
cimare; ma fu anzi assorbita lentamente dal torre» 
n0 che se ne avvantaggiò molto; e da quell'epoca 
gi ebbe un costante atato di umidità, con dease neb- 
die nelle ore mattutine. Questa umidità rccompag.ia- 
ta da noa mite temperatura non distarbata da venti 
caldi essorienti fa tanta da far risparmiaro molta 
mano d'opera per inal i 

Furono successivamente praticate due sarchiatare 
estirvando le pianto avventizie esmovendo la super 
ficie della terra, 

In seguito alla prima pioggia se ne ebbero altre 
tre forti, la prima verso ln 2.a quindicina di feb- 
braio, le altre due in marzo. Di pioggerelle ad in- 
tesvalli ed in ore opportune se ne ebbero per tatto 
marzo, e col 12 di maggio finirono anche le provsi- 
desziali umidità che depositano sul terreno tanta 
toqua ricca e lentamente assorbita! 

Questo il trattamento che ebbero le piante, ed eb- 
Jero uno sviluppo abbistanza veloce, © già al 10 
marzo cominciarono a fiorire raggiungendo fino a 
m. 1,50 © più di svila 


nato il raccolto tota) 
fatto asciugare all'ombra sopra strati 
di fieno secco e quando assunse il color giallo allora 
si procedette alla pratica della cucitura, che consiste 
nell’infilare per la loro base le foglio a gruppi di 
circa 75 0 100 e in media di uguali dimensioni, Que- | 
sta spccio di collana inîilata di foglie di tabacco fa 
successivamente asciugata appesa a dei tralicei : do- 
dici giorni al sole e diciotto all'ombra perchè l’ul- 
tima essiccazione non avvenisso rapida dando al ta- 
barco ja rigidità, @ facendogli anche perdere 
del suo profumo. 

Ogni pianta prodasse in media 92 foglie delle 
quali circa sei piccole, 

Il tabacco moro diede delle foglie di oltre m. 0,75 
rerdi e m. 0,32 secche, 

Un fenomeno degno di nota è questo: che le fo- 
glie di Aja-Sulùk, direttamente importate da Smyr- 
ne e coltivate a Ghinda l’anno scorso vennero gran- 
di dado la madre Smyrne, mentre il seme rascolto 
a Ghiuda e messo a germogliare ad Alatò portò 
questa volta foglie piccole ed in alcune piante tanto 
piccole che daalcani turchi pratici furono ritenute per 
vera figlia Smyrne proveniente da Aju-Sulùk e mal 
si aggiustavano a credere che invece fossero pro- 
dotto della Colonia. 3 

Or ciò potrebbe divenire da una specie di accli- 
matazione della specie, potrebbe anche darsi a cau- 
sa delle speciali condizioni climatiche del luogo ove 
fu coltivata, o alla natura speciale del terreno. 

La brevità del tempo nun mi permise in questa 
relazione di procelere all'analisi del terreno, al do- 
saggio delle foglie e ad altre osservazivni meteoro- 
logiche, le quali sfuzgite al colono che assista alla 
coltivazione non possono da me essere ricostituite, 

La produzione fu soddisfacente e per qualità e 
per quautità; ed i campioni depositati alla Camera 
di commercio possono testimoniare abbastanza. 

Ed è a dire che meglio si potrà fare in sezaito 
oramai che il signor Agob Segulian incoraggiato 
dall'esito potrà infondero maggior capitale all'im- 
piauto del fondo agricolo, costruendo anche un es- 
sicatrio adatto per una essicazione più razionale, 

Le piante coltivate furono circa 52,000, con un 
prodotto mélio di N. 1,140,000 foglio 0 del peso 
complessivo di kg. 4000 circa. 

Questo è il resoconto di quanto potei osserrare e 
verificare nella brevità del tempo che mi fu conces- | 
sa e coi dati che potei raccogliere; ripromettendo- 
qi di poter seguire più davvicino le fasi della pros- 
rima coltivazione per scrivere una memoria un poco 
più completa e con dati più precis 


ATTI DEL GoreRNO 


La Gazz, Uff. del 25 contiene: 

Scuato del Regno e Camera dei Deputati — No- 
tificazioni — Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Corona d' Italia — R. deereto riflettente la promo- 
zione dei primi ragionieri di 3.a classe nel ministe- 
ro del Tesoro — Relazione e R. decreto che proro» 
ga i poteri del Commissario straordinario di Vitto- 
rio (Trevisc) — Disposizioni fatto nel personale 
pendente dai ministeri di grazia, giustizia e culti e 
dell'iuteruo — Stato sanitario del bestiame nel Re- 
guo. Bollettino settimanale N. 84 fivo al 22 agosto 
1896. Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi di 
Europa. Commercio del bestiame. Disposizioni prese 
la governi esteri, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Civitavecchi 
partituno pel brasile 
paesi del Lazio, 

— E' stato ripreso il servizio normale dei piro- | 
vcafi colla Sardegna. 

Messina, 24. — Afiluiscono numerusa le obla- 
tioni al Comiiato costituit.si per erigere un ricordo 
marmoreo alla batteria ilei Siciliani, combattenti va 
Jorosamente al Abba Carima, 


24, — Col piroscafo Caprera 
17 contadini, provenienti da 


Udine, 2i. - Malgrado Îa pioggia, cltre 20,003 | ( 


pellegrini convenuoro al Santuari 
delle Grazie. Alla processiune, orù 
ciparono 12 Società operaie cattoliche culle rispetti 
ve bandiere, molte altre rappresentanze, due vescori, 
numeroso clero e 4 bande musicali, Î 

Nella chiesa di 8. Pietro Martire ha avuto luogo 
la prima adunaura diocesana dell'Opera dei Congres- 
vi cattolici. Vi assistono 3 vescovi: mone, ls 
Vescovo di Concordia , mona. Antivari, vescovo di 
Eadossiade, e mons, Cappellari, vescoro di Cirene, 
Vi prendono parte i rappresestanti dei Comitati par- 
rocchiali, delle Società cattoliche di m.#. delle Cas- 
re rarali eco, 

Livorno, 24. — A giorni verrà inaugurata la 
Pinacoteca dei Museo archeologico e nuwismatico, E* 
gure imminente l’apertara dell'Archivio storico, alla * 

i creazione hauno presieduto i signori Faleucei 6 


della iladorna | 
natissima, parte- 


Siena, 24. — Causa la cattiva stagione lo trap- 
re dell'8* corpo d’armata, anticipando giongerano 
eri in città. Le Associazioni, le autorità civili e mi- 
itari si recarono ad incontrarle, Mercoledi, 86, il ge- 
aerale Morra di Lauriano le passerà in rivista, Si 
preparano festeggiamenti. Le truppe ripartiranno ve- 
aerdi 28. 

— Alla fonderia dei fratelli Galli a Firenze è stata 
fusa la statua equestre del generale Garibaldi, mo- 
dellata dallo scultore Romanelli, e che deve essere | 
innalzata nel ceutro del passeggio della Lizza. La 
fusione è riuscita benissimo, La statua sarà qui tra- 
sportata a giorni. 

Potenza, 24, — A Irina è stato sciolto, per | 
ordine pubblico, il circulo socialista “ Risveglio Lu- 
cano. , Contava circa mille noci. Era presidente l'avv. 
Musacchio, notu socialista di Gravine. L'autorità ha | 
sequestrato manifesti compromettenti. 

Fano, 24. — Un forte colpo di vento capovolso 
un battello montato da due pescatori. Uno di essi 
venne raccolto dopo sedici ore di lotta terribile col 

; l'altro, certo Ciavaglia, annegò. Aveva 38 anni 
e lascia la famiglia nella iseria, 

Senigallia, 21. (4. M.) — Un omicidio ieri 

sera avvenuto in frazione Filetto di questo Comune 


ha fortemente impressionato la popolazione per l’ef- 
feratezza colla quale venne colpita la vittima. Certo 
Abbrueiati Luigi colono venticinquenne amoreggiara 
da tre anni circa colla sua vicina diciannovenne Al- 
bina Treaui, Terî a sera mentre sull'aia stava, in ap- 
parenza calino, parlando con lci, preso da subitaneo 
farore, pare per iugiustifieata gelosia, estrasso di ta- 
sca il coltello di cui andava sempre armato ed inferse 
con quello ben tredici colpi al petto della povera 
giovane dandosi poscia alla faga. L'Albina potè ap- 
pena trascinarsi al suo letto, presso il quale pochi 
momenti dopo spirò nelle braccie della madre accorsa 
alle sue grida. L'omicida non potà per anco essere 
frvestto Boncetante unaccamta igiianza eseritata 
nelle cireastanti campagne in tutta la decorsa notte 
dai solerti carabinieri della stazione centrale, 


Pernzia, 24. — Dopo due giorni di diseussione 
è terminata ieri alla nostra Corte d'Appello presie- 
dutadal cav, De Angelis, il cav. Silve- 
stro Iacoboni e il cav. Attilio Cerafogli, il primo diret- 
tore della Banta Popolare di Terni, l'altro consi 
Gliere di quell'Istitato. Tanto il Cerafogli come lo 
Incoboni fixnravano come indebiti espropriatori. Il 
Tribanale di Spoleto però li assolso da ogni impu- 
tazione. 

La Corte che se n'è occupata per l'appello inter- 
posto dal P. M. ha confermata la sente:za del Tri- 
dunale. 

Difensore degli imputati era l’on. Faui. 

Napoli, 25, ore 17.40. — E' arrivata su due 
carri la statua equestre in bronzo di Vittorio Fma- 
nuele da collocarsi nella piazza del Municipio. 

— ll soldato Farina, che, come vi telegraf: 
condannato alla fucilazione dal tribunale di Mass: 
per diserzione, presentò ricorso al Tribunale supre” 
mo di guerra e mariva. Il ricorso è stato rigettato, 
ma il lle gli ha fatto la grazia, 

Catania. 24 — (Grassi). Ieri allo ore 17,46 
è stata registrata dagli stramenti dell'Osservatorio 
una scossa di terrem»to, la quale in Adernò e Bian: 
cavilla venne avvertita ‘lalla popolazione con gran- 
de spavento, 

— Questa mattina la nostra sezisne del Club al- 
Pino italiano è partita per uu’ ascensione all'Etua 
fino al cratere priucipale. Vi aderirono molte altre 
persone, ela numerosa comitiva farà ritorno domani 
sera. 

— Gli ultimi festeggiamenti alla Villa Bellini o 
Il gio del sacro Ferculo per le vie della città se- 
guito da immenso popolo, chinsero ieri le feste esti- 
ve di S. Agata, 

In complesso riuscirono splendide, e va data spe- 
ciale lode al marchese del Toscano, presidente della 
Commissione per lo dette fest 


La gita a Cettigne 
Bari, 24 (Dentico). — A complemento di quan- 
to scrissi e telegrafai ieri, in merito alla gita a Cet- 
tigne, che si organizzi da questa patriottica citta» 
diuanza, per portare l'omaggio di questa provincia 
alla futura Principessa ere litaria italiana, oggi vi 
mando lo schema del programina della gita, il quale 
mon potrebb'essere più attracute e pratico di com'è, 

Sabato, alle ore 18, partenza col piroscafo Euro- 
pa, della Societa Adriativa, per Cattaro, dove si 
giungerà all'alba di domenica. 

A bordo vi sarà elegante e ricco buft, servito 
dal rinomato Viganotti, proprietario del “ Restau- 
ra:t del Risorgimento, di qui, musica, fuochi e 
globi aereostatici. 

A Cattaro l'impresa Garzia farà trovare carrozze 
e cavalcature pronto ter portare i gitanti a Cetti- 
gno, dove si conta poter essere alle 10 di domenica, 

Il programma per quivi è breve: dono di fiori 
freschi alla leggiadra Principessa Elena e presenta- 
zione omaggio della provincia a tutta la famiglia 
Petrovich; quiadi visita della cittadina e ritorno a 
Cattaro domenica a sera. 

Luuedì, visita delle più immediate e pittoresche 
gole che circondano l'immenso golfo di Cattaro, mu- 
sica © asciolvere di addio alla fiera e nobile popo- 
lazione montenegrina, e all'alba di martedì partenza 
di ritorno qui. 

Fin da ora si calcola che le richiesto dalla pro- 
viucia por accaparrare i posti del. piroscafo supere- 
ranno il previsto, 

Dall'impresa sono stati gentilmente invitati varii 
giornali, fra cui io pel Popolo Romano (1) e fino a 
questo momento hanno aderito: La Tribuna, Il Cor- 
riere di Napoli e il Mattino quali manderannore- 
dattori speciali. 

E così Bari e il Montenegro stringono in nodo in- 
dissolubile nella gioia di due cuori di principi — gli 
antichi e cordiali vincoli di luro antica amicizia. 


cortesia alla 
> eorrispone 
iuelli, par- 
rimanervi 


(1) Il Popolo Romane, grato deli 
impresa, ha affidato già l’ienar 
dente nel Montenegro al signor 
tito da ieri alla volta di Ceti 
fino all’epoca del matrimonio, 
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I fabbricati dell'antica Roma. 


Nella North American Review il prof. Rodolfo 
Lauciani ha pubblicato un interessante articolo sul- 
l'altezza dei fabbricati nell'autica Roma, di eni di 
m. un sunto cue valga a raccogliere le prezione 
notizie, 

Si sa che le abitazioni antiche, fin dall'epoca dei 
Tarquini, erano capanne coll’ossatura di legno, colle 
pareti ricoperte di paglia e i tetti a cono : più tar- 
di s'incominciareno ad usare pietre e tegole, ma le 
abitazioni non si componevano più di un piano solo, 

Quando la popolazione di Roma raggiunse il mi 
lione, si può calcolare che 179 mila persone (padroni 
e schiavi) abitassero nei palazzi e 821 mila nei fab- 
bricati ad uso di affitto, Si psò anche ritenere che 
quei brutti casamenti che si vedevano una volta, 0 
che ancora in parte sussistono nelle vicinanze di Pon- 
te S. Angelo, del Ghetto, della Regola, dessero una 
idea approssimativa delle case dei quartieri plebei 
della Suburra e del Trastevere. Ciò risalta pure dal- 
la riproduzione di una strada popolare scoperta dal 
Rosa nella casa di Germanico sul Palatino, e dai 
frammenti del piano della città iacisi sul marmo ai 
tempi di Settimio Severo e di Caracalla. 

Quanto ai prezzi delle pigioni variavano, ai tem- 
pi di Giulio Cesare, da un minimum di 2000 sester- 
zi (487 franchi e 50 cent.) a un mazimum di 30,000 
9 più. Infatti Celio pagava appunto 30,000 sesterzi 
6650) per un terzo pieno dell'isola di Pubblio 
Clodio, 

Affittare e subaffittare costituiva in Roma un'ec- 
celleute speculazione, L'amministratore, il nostro esat- 
tore, si chiamava insularits, 

I fabbricati di Roma, cui davasi il nome di in- 
sulae, erano eccessivamente alti: è certo che Roma 
aveva delle case più alte di quelle che vedonsi og- 
gi nelle città’ moderno d' Europa, senza parlare di 
quelle dell'America, Infatti mentre la legge pubbli» 
csta a Berlino nel 1860 fissa un'altezza massima di 
m. 10,80 quando la strada sia di questa medesima 
larghezza, mentre a Vienna non si possono supera» 
re i 13 metri e a l'arigi i 19, nell'antica Roma in- 
vece non si avera nessun riguardo alla proporzione 
da mantenersi fra la larghezza dello vie e l'altersa 
delle caso. 

Soltanta sotto Augusto l'altezza dei nuovi fabbri- 
cati si limitò a 70 piedi romani (m. 20,79). 

Il fondatore dell'impero romano si era vantato di 
voler lasciare costruita in marmo quella città che 
egli aveva trovata costraita in mattoni, ma il me- 
rito invese «pettò a Nerone, che ente appiccò 
il fuoco distruggendo quasi dieci rioni dei quaitor- 
dici in cui Koma si divideva. 

Fra quelle rovine fumanti furono tracciate nuove 
vic, viali in linea retta © ad an: 


Vennero ordinati portici per di 
dal sole e dalla pioggia, furono iti i soffitti di 
legno e tu stabilito che ogni fabbricato fosse isola- 
to dagli altri, 

Traiano promulgò un'altra legge che fissò l'altez: 
2a deile case am. 17,93, 

Poi le leggi mutarono a seconda degli imperato- 
ri, opponendosi e contraddicendosi una all'altra, e 
provocando gravi inconvenienti. 

Quest'altexza era senza dubbio esagerata ma i Ro- 
meni avevano due scuso da addurre in propria di- 
fesa: la prima che nelle città meridionali è preferi- 
bile l'ombra al sole e che la popolazione aggiomera- 
ta iu breve spazio costituisco na buon antidoto con- 
tro la malaria; la seconda si trova nello grandi di. 
stanze da un punto all'altro della città e nella man- 
canza dei mezzi di trasporto, ciò che obbligava i 
Romani a fabbricare delle insulae altissime nei quare 
tieri centrali. 

Nella tebbre della speculazione che invase Roma 
nel 1878, non si potè porre un freno alla mania di 
fabbricare case altissime, perchè il Piano regolato» 
re non conteneva alcuna disposizione in proposito, 

Il muciripio poi pose fine a tali inconvenienti or- 
dinando l'altezza dei fabbricati non potesse eccedere 
un dato limite che fu stabilito in una volta emez- 
zo lalarghessa della strada. 

Ciò danneggiò non poco la specalazione ma se ne 
‘avvantaggiarono la comodità dei cittadini, la salute 


nubblica s.leatetica, 


Monete divisionarie francesi fuori: corso 


Direzione generale del Tesoro, con lettera 
circolare alle intendenze ‘di finanza, Camere 
di Commercio e Prefetture, informa che, malgra- 
do la legge del 14 luglio 1865, per la quale col 
1, gennaio 1869 hanno cessato di aver corso in 
Francia le monete di argento divisionali francesi 
al titolo di 900, da centesimi 20 e 50, del milli 
simo anteriore al 1864 e da lire 1 e 2 del mi 
lesimo anteriore al 1866 non conformi a quelle a- 
dottate dall'Unione latina, ne circola tattora in 
quel territorio in discreta quantità. 

Egli è perciò che il Governo francese, con re- 
centi disposizioni, ha fatto presente al pubblico 
come quelle monete non debbano accettarsi nè 
dalle casse erariali, nè dai privati. 

Potendo verificarsi che, di conseguenza, i por- 
tatori delle monete stesse, o gli incettatori di 
esse, sî studino di introdurlo in Italia e di far- 
vele accettare a pieno valore, traendo in ingan- 
no la buona fede pubblica, così si ritiene oppor- 
tuno di rammentare, in relazione ed a comple 
mento delle disposizioni fatte in proposito conla 
normale 29 del Bollettino ufticizle per l’anno 
1885, n. 3 (pas. 196), che Je monete divisionali 
francesi da centesimi 20 6 50 di millosimo anterio- 
re al 1861, e da lire 162 di millesimo ante 
riore al 1866, sono da rifintarsi, tanto dni con- 
tabili dello Stato. quanto dai privati, esponen- 
dosi altrimenti gli uni e gli altri al danno di- 
pendente dal fatto che esse, anche in Francia, 
non potrebb-ro realizzarsi se non in ragione del 
valore intrinseco attuale dell'argento, epperò con 
Una perdita di circa la metà del valore nominale. 


sa Grau, durerà 13 settimane, cominciando il 16 no- 
vembre; 5 

Il Dosly News pubblica l'elenco finora seg 
degli artisti, che saranno presso a poco gli sti 
che cauteranno nella ventura season al teatro del 
Covent Garden: Galvè, Melba, Nordica, Eames, 

Soprani: signore Calvè, Melba, Nordica, Fam 
Trautmana, Mario Eagle, Bauermeister e Maria Bal- 
lina (quesì’altima debuttante italiana). 

Coutralti: sig.e Olitzka, Mantelli e un’ altra da 
destinarsi, 

Tenori: Gioranni de Res.ké, Cremonini, Goguy, 
Daubigny e Tommaso Salignas (quest'ultimo un gio- 
vane cantante di Reims). . 

Baritoni : Ancona, Bisphiam, Campanari e De Vries. 

Bassi: E. de Reszké Castelmary, Arimondi e 
Plancon, 

Prima ballerina: Marta Irma, 

Direttori: Mancinelli, Seild e Bevignani, _ 

Lo stesso giornale dice che, malgrado le voci cor- 
se, nel programma ufficiale non figurano nè lo Chat 
terton, nè Î'Andrea Chenter, nè Îo Zanetto, 

Draminatica. — Ermete Novelli ha fatto fa- 
rore ieri se: Treviso colla Gerla di papà Martin, 
mua specialità del graude artista e della sua Com- 
pagnia, 

Arte — Sta peressere inaugarato a Chambery il 
monumento commemorativo di Giuseppe o Xavier de 
Maistre. 

I due illustri scrittori sono rappresentati in piedi, 
Addossata alia stela vi è una bellissima donna raffi- 
gurante la Savoia, che stende le braccia ni suoi due 
figli oftrendo loro il lauro della gloria e la palma della 
immortalità. 


rrTr———_——_——m_t__s 


La poesia di una principessa 


S. A. la Principessa Elena non è soltanto una 
delle più belle principesso di Enropa, ma è an- 
che una delle più colte, 

Essa ha seritto dolcissimi versi, e una delle 
sue poesie, che, facendo eccezione alla consueta» 
dine del giornale pubblichiamo, traiotta libera» 
mente, suona così: 

Disse la madre olla fanciulla 
— Vuoi sapere come sia il mondo? 
Tieni sempre gli occhi aperti, 
Ed essa tenne gli occhi aperti, 
Vide le maestose montagne, 
Vide le merarigliose valli, 
Vide l'aureo fulgore delle stelle, 
Vide tutte le stelle che scintillano, 
Vide del mare gli scuri flutti, 
Vide dei rivi le onde spumose, 
Vide dei fiori i vari colori, 
Vide degli uccellini le penne smaglionti, 
Vide del grano le derate spighe 
Reclinare gravi il capo. 
Quando pos chiuse gli occhi, 
Vide ciò che ci é di più bello, 
Vide il ritratto dell'amato 
Che tenera nel cuore, 
Vide il ritratto dell'amato 
Che regnava nell'anima, 
Vide il ritratto dell'amato 
Che il suo amor con gmor compensara 


Esposizione e Congressi 


Congresso di antropologia cri 
(S) Ginevra, 15 — Il Congresso internazio 
nale di antropolugia criminale ha intrapreso i 
suoi lavori, 
Interessante fu la discussione fra la Scuola 
italiana di Lombroso e Ferri e le Scuole fran- 
cese, belga e tedesca intornoal delinquente nato, 


Il Congresso antimassonico di Trizste. 


Annonziano da Trento che è giunto colà il 
commendatore Alliata, organizzatore e presidente 
del primo Congresso antimassonico, per ispezio» 
nare i lavori. 

Il Congresso sarà tenuto nella chiesa del Se- 
minario, che è già stata adattata a quello scopo 
@ che può contenere 1200 persone. 

La cerimonia d'inaugurazione avrà Inogo nel 
Duomo il 25 settembre. 


Le corse in Siena. 

(S) Stena, 25. — Nella storica piazza del Cam- 
0, aftollatissima di popolo, di ufficiali e soldati 
ell’è° corpo di armata ebbe, oggi, Inogo la tra- 

dizionale corsa del Palio che fu vinta dalla Con- 
trada Torre, 


Le corse velocipedistiche a Sinigaglia. 


In causa dell'imperversare della stagione le corse 
che dovevano aver luogo il 23 vennero rimesse al 
28 corrente. Fa intautu stabilito di indire una gara 
internazionale ciclistica pel 30 6 81 corrente, che, 
data l'attività del Comitato, riescirà egregiamente. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI", 26 agosto 1896 — 


Secondo, 


alle 651 £ 
ronta alle 831 m. 


Xu Europa pressione molto bassa sulla Svezia, ancora 
elevata al 8.0, 

In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario al N. 
aumentato da 1 a 8 min altrove; venti qua TÀ freschi set: 
tentrionali. Temperatura poco aumentata sull'Italia supe 
riore, diminuita altrove. 

Probabilità: venti deboli ve 


i, cielo in generale sereno. 
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Bagni e villeggiature 


. Nettuno, 25, — (Pellegrini). Dopo la gioggia 
il bel tempo: questo sole che oggi, per la prima 
volta, dopo una lunga, noiosissima settimana, risple 
de, e in uu mare incantevole riflette il cielo puri 
Simo, ha, come per incarto, fugata la malinconia. 

Durante tutta una settimana, quando il cielo pian- 
gova e il mare era in convulsioni, molti — curioso 
@ dirsi — s'erano tappati in casa... per non bagnar- 
si; altri, tanto per fare qualcosa, si riunivano per 
ballare nello stabilimento Vittoria ove la squisita 
gentilezza del proprietario Valeri nulla ha trascu- 
rato perchè i bagnanti potessero trovare uu ritrovo 
gradito nella tetraggine del tempo. 

È l’amico Aretueci, con un accento tragico, con 
un gesto avcor più tragico, andava ripetendo: Non 
possiamo più tuffarei nel mare; alia cura balneote 
rapica sostituiamo almeno quella balloterapica, o 
giù ad organizzare e n dirigere quadriglie e balli 
di scuola... sua, ne' quali, se l'ordine era beu lungi, 
non mancava davvero la gaiezza, 

Due feste di ballo, nel vero senso della parola, 
sono state date nelle sale municipali nel!e due sere 
di domenica e lunedì, la prima per lodevole inizia; 
tiva del rag. Del Monaco, l’altra a.cura del Comi- 
tato per le feste estive. 

Graude concorso in ambedue ed ottima riuscita, 

Cito per la cronaca Je signoriue Emilia ed Olga 
Mancinì © la signorina Soriani — tre grazie — le si- 
guorine Marzocchi, Leone, Beniscelli, Lucchesi, Bel- 
loni - ayvenenti ed eleganti — le signoriue Emilia 
e Cornelia Terrigi — due artiste dilettanti squisite, 
l'una di canto, l’altra di piano — le signorine Pe 
traccini, Tarautoni, Chiti, Lodi — un fiore — Peraz- 
xi, Mantegazza; le eleganti signore Cappelletti, e 
Roesler; le signore Biancone e Costa, due bellezze 
romane — i cav. Soriani, Famasi, Ugo — i teneuti 
Marzocchi e Fasulo - il rag, Del Monaco, l'ing. Della 
Rocea - i siguori Fiorelli, Aretucci, Valeri, Vignolo, 
Vitelleschi..... è moltissimi altri cui domando venia 
per l'involontaria omissione. 

— Domenica ventura avranno luogo, tatto fa pre- 
vede:e che Giove Pluvio lo permetterà, i pubbi 
divertimenti che ier l’altro andarono a monte a cau- 
sa del cattivo tempo, 

— Teri è passata all'altezza di Nettano la r. nave 
Savoia avente a bordo il Daca di Genova che si re- 
ca all'Isola di S. Giorgio dondo presiederà alle grau- 
di mauovre naval 

— L'altra notte il brigadiere Prunetti dei RR, C 
rabiuieri sequestrò sulla via di Roma uu catro co 
tenente 11 quintali di rottami d'artiglieria (spolette, 
pallottole, scheggie) rabati nel “ Poligono militare » 
© ne arrestò il conduttore Isacco Della Riccia, romano. 

Ieri fu anche arrestato |’ incettatore Vincenza 
Magliano, di S. Maria a Vito, 


Teatri ed Arte 


Lirica—A Fiorenzuola d'Arda andranno in scena 
per i primi di ottobre il Ballo în maschera © la 
done. 

— La Bohéme registra ancora un nuovo trionfo: 
infatti l’altro ieri sera al Comnnale di Vicensa fa 
applauditissima, 

Il Bayo (Rodolfo), il Scttulana, il Dorini, il Wal- 
ter, la Corsi (Mimi), la Passeri (Musette), il Carac- 
cielo cantarono egregiamente, L'orchestra fu ben di- 
retta dal m. Vigna, 

— Un giornalista ha incontrato a Clermont il m. 
Massenet, col quale hà parlato della sua Saffo, ope- 
ra alla quale lavora per il momento. 

Egli ha detto che sarà un'opera di estrema pas- 
sione riassumento questa idea dominante di Saffo: 
“ Ciò che desidero sopra ogni altra cosa s>no i tuoi 
venti anni, , 

Quanto all'epoca in cui l'opera sarà rappresentata 
Potrà essere nel 1898 e forse anche nel 1899, dipen- 
doudo dagli impegni della signorina Emma Calvò, 
cho dere esserne Îa protagonista. 

— La stagione musicale di New-York, coll'impre- 


F.C. 


Spiegazione del Passatompo precedente 


FRA-TTA-GLT-A 
STATO CIVILR 


MATRIMONI del 23 AGOSTO 


Garofoli Luigi, impiegato, con Noceda Adelo 
Di Voroli Angelo, rappresentante, con Di Segni Fiore 
Burzi Luca, carrettiore, con Sdrubolini Blandina 
Joly Antonio, orologiaio, con Mezzoni Assunta 
Mobili Vittorio, muratore, con Moretti Marianna 
Cantagallo Nicola, vetraio, con Mnsa Lucrezia 
Stasi Nicola, commesso, con Tognin Luigia 

Vergini Alfredo, musicante, con Ranchi Nerina 
Mancinelli Paolo, agricoltore, con Venditti Colomba 
Brozzi Gio, Batta, contadino, con Badino Rosa 
Barbarotti Paolo, vetiurino, con Cuozzo Antonia 
Cattero Domenico, terrazziore, con Cinci Elisa 
Adrigni Clemento, facchino, con De Gregori Angela 


MATRIMONI del 24 AGOSTO 


Tesero Oreste, stagnaro, con Ferroni Maria 

Paparozzi Luigi, avvocato, con De Fantia Agnese 
Pistilli Giovanni, ebanista, con Di Fazio Maria 

Fabrizi Crescenziano, inserviente, con Lapponi Apollonia 
Gabrielli Giuseppe, impiegato, con Rotti Anna 

Babatint Dorantino, stuccatore, con Colamicchia 

Masci Giovanni, muratore, con Proni Anna 

Papa Andrca, carrozziere, con Annibali Eugenia 


MATRIMONI dol 25 AGOSTO 
Fiorentini Angelo, lattaio, con Simone Domonica 


Mati © morti denunsiatt nel giorno 33 agosto, 
Mati 90 compreso 2 nati morti. 
Moni 19 del quali 5 sono {7 naai. 
morti 
Colarossi Francesca fu Gaotano, Roma, 63, nubile 
Bini Francesca fu Gaetano, Roma, cò, nubile 
Scarpaccini Clandio, Cortona, 2, celibe 
Grillo Francesco fu Matteo, Belluno, 30, contug. 
Danesi Pietro fo Sebastiano, Roma, 4, coning. 
Diani Augusto di Scipione, Roma, %, celibe 
Brunelli Giovanni fu Flavio, Farneso di Castro, 
De Santis Eleuterio fa Giuseppe, Velletri, 0, coniug. 
Merloni Pasquale fa Baldassarre, Rieti, 65, coniug. 
Segato Luigi di Luigi, Cessalto (Treviso), 31, celibe 
Martorelli Massimiliano fu Luigi, 77, coniug. 
Pagliel Gioacchino fu Michelo, Subiaco, 88, celibe 
Paoletti Annunziata di Nicola, Norma, 84, coniug. 
Minuti Rosa fu Filippo, 39, coniugi 


LI 


11 22 corrente in Firenze è passato a miglior vita il 


cav. Andrea Ruffini 


Valga il preseute arviso di partecipazione ai pa- 
reuti ed agli amici, Di ui 
La famiglia. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Intendenza di fnanza Campobasso, - 10 settembre - 
Spacclo all'ingrosso genori privativa in Boiane, Prorvigio» 
ni Le 1825 per ogni quinto sali L. 1330 per ogni quintale 
Pomigliano d'Arco. - 23 agosto - Appalto dazio con- 
sumo. Anpuo L. 29851. 
Intendenza finanza Roma. - 21 settembre - Riven- 
gute gencrì di privativa ia Rignano Flaminio. Lordo annue 


Provinela di Basilicata. - j sottembre - Manutenzio- 
ne della strada AgH. Pergola m. 49,159.87, Annue L. 1131231. 

Notai, - Vacanti posti notarili nei comuni di Branzi* 
Bergamo e Terno (distr. di Bergamo), 


Fernet-Branca J&%, 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - Il Sezione feriale 
Pres, : Gonlla - Giudici Gatti © Primiostio, — 
Revolverato in via dei Burri, 

Sui prim dell'anno, Vedasto Veediti, di ammi i, g, 
Pollenza, profesore nel Liceo di S. Cola, per dar baiseS 
Luigi Moutes, di anni 36, da Cupramontana, che ra di 
upato, apri un'osteria in via del Pabuino, lasciami 
cora al Montesi, che ne avrebbo ritratto in mena 3 
percentuale sugli utili. Na siccome gli ai anda n 
stabili di chiudere lo spuoco, e sieeome il Nontesi si c* 
neva, ricorse al mezzo di farsi sfataro dal paiono dtt 
cale. Di questa Lreve società rimaso però fra i due un nl 
teso credito da pate del Montesi verso il Yecehitt dre 
duecento lire, Rifiutando questi di sobre tele 
del Montesi, costui lo minacciò parecchie volt, tant 
duelo a munirsi di porto d' arma per qualche proba 
gressione, Infati il 14 giugno il Vecchietti, che romeo 
una cantina in via dei Lured seppe che il Monti lo ss 
fava sulla via; e mandò perciò a chiamare il suo nipote Lu 
berto Lazzarini, il quale si avvicinò al Montesi, dov 
dogli che cosa volesse. Montre questi si allonti: x 
41 Vonhietti cho il Montesi lo volesse ferire alle palo p 
ciò estratta la rivoltella, di cui era armato, re esgloc, 
colpi contro il Montesi, Questi riportò una legeiera fr al 
petto, ed una sulla ronte che lo costrinse al un mese di) 

lì Tribunale ieri condannò il Vecchietti ad Un mese n 
tolto giorni di detenzione. 

Dif. avv. Alfonso Lazzarini. 


Ill Sezione feriale, 


1s.: Morelli - Giudici 


N 
da in 


e ren 


Rugrero 6 Quarti - PM: For 


Un inquilino non desiderabile. 
rso, Margherita Marini subaifittò ini qa 
a Mario Valenti, d'anni 37 da Cosenza, sedicente try 
fessore. 

Questi chie avera uno scarso corredo. pare a 
fursene uno abbondante a spese della padrona di c 
più volte le rubò da un comò sette lenznofi del valor 
plessivo di quasi 40 lire, » 

Quando sospettò che la padrona se ne fosse accorta seine 
parve senza nemmeno pagare il fitto convernto, 

HI Valenti fu ieri condannato in contumacia a 18 mesi, 

so lla stessa. pena fa condannato tale Anachto Pigi, 
d'anni 38 romano, per furto di indumenti a due suoi amb” 
tali Clemente Aleardi, d'anni 41 da Maceruta, e Luigi th 
mini, di anni 36 pure da Macerata. 


Prima Pretura urbana. 
Per contravvenzione alla sorveglianza. 

Jerî è comparso dinanzi al primo Pretore urbano, l'anare 
chico Anduino Bardi, arrestato sui primi del mese corrente, 
perchè appoggiandosi ad una rocente sentenza della Corte «x 
prema, aveva reiteratamente rifiutato di accettare îl lilrett 
dei sorvegliati speciali. 

Era stato accusato di contravvenzione alla sorveslasz 
Speciale. Ma il l’retore lo rimandò assolto, ritenendo che E 
disobbedienza alla surseglianza in quel modo imposta dall 
Questura non costituisce rent 

Lo difendevano gli avvocati Zuccari e Fratti, 

Che fa la polizia ? (122) 


_____—_—j 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


pro 


Per l'anniversario della prima Crociata, 


Si sumunzia che dodici pellegrini partiranno quante 
prima da Amiens a piedi per Gerusalemme per ce 
lebrare l'800 anniversario della prima Crociata. 

Per la stessa occasione un pellegrinaggio inglese 
partirà il 20 settembre per Gerusalemme, 

fisso sî propone di tenero un meetirg nel Tenpio 
Oristiano di Gerusalemme per discutere sulla oper» 
tunità di erigere ni monquento in quei luoghi agli 
inglesi mosti nelle Crociate. 


Il più piccolo cane del mondo, 


Era un toy-terrier nano, che appartenera al Ino- 
gotenente generalo ingleso Sir Archibald Naclaine 
rispondeva al nome di Ziny. Questo fenomeno non 
era lungo 4 pollici (poco più di 10 contimetri); mau 
Riava così poco che non aveva, per cogi dire, nem- 
meno la forza per camminare, Tuttavia ha vissuto 
diversi anni ed è morto ora in seguito ad un raf 
freddore, 

Il suo padrone lo ha fatto imbalsamare © no he 
fatto dono ai Giardino zoologico di Londra. 


Una reliquia interessante, 


E stata scoperta testè a Boma la prima bandior 
piantata da Stanley nel territorio dello Stato liber 
del Congo. 

Di là sarà inviata a Broxelles como un dono al 
Re Leopoldo, 

Un viaggio avventuroso, 


Il corrispondento del Times a Melbourne telegrati 
che un battello da 13 tonnellate nominato Spray è 
arrivato a Samoa da Boston per la via dello Stretto 
di Magellano, E' diretto da unuomo di nome Joha 
Slocum, il cui solo compagno è un mastino. 

Sloeum intende di faro un viaggio attorno al 
mondo, 


LA NOTA D'IGIENE 
L'uso del latte. 


Avviene spesso che in primavera îl latte, sotto liu 
fluenza dei sughi d'erba assorbiti dalle vacche, che 
si mandano al prato, 0 che si natriscono di sola erba, 
prenda proprietà lassative, che esercitano una daunu: 
a influenza su quelli che lo bevono, e specialmente 
sui bambini allattati artificialmente. 

Questi disturbi dell'apparecchio diyestivo si caser 
vano specialmente nei mesi di aprile e maggio, edi- 
minuiscuno a misura che le erbe maturano sotto i 
raggi del sole. 

A un tratto il bambino alimentato da quel latte, 
è preso da coliche e si dichiara in lui una forte in 
fiammazione viscerale, 

1 bimbo prende l'aspetto di un piccolo vecchio, di- 
magra a vista d'occhio, le carni sì fanno flostie, gli 
echi s'infussano, il bimbo perde l'appetito ed è preso 
dal vomito. . 

Se non visi mette riparo, la malattia può divenit 
seria, E il riparo è semplice : basta cambiare il lat- 
te. Il miglioramento si produrrà immediatamente. 

Nelle prime quarantett'ore si darà: al malaticcio il 
latte allungato con acqua di Nocera. Ottenuta la gua- 
rigione si darà al bimbo il latte di una vacca nu- 
trita con seccume, cioè con paglia tritata, semola ® 
altro cibo secco che produce buon latte. 

Il latte è tanto più dannoso quando proviene da 
ina vacca alimentata d'erba, se il bambino è piccolo. 

Inutile dire che il latte dovrà sempre caser bollito 
0 sterilizzato, 


CRonaca DI RomA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrade 
— massimo: 27,2 — minimo: 139. | 

Vaticano. — Ieri il Paparicevette in udieu 
za monsiguor Domenico Baucchi-Accica, vescovo 
di Orvieto, e monsignor Germano Mekakade, di 
rito greco-melchita arcivescovo di Laodicea. 

— Teri nella chiesa di S. Luigi dei Francesi 
fu celebrata la festa di S. Ludovico Re di Fran: 
cia. Pontificò monsignor De Neckere. 

Assisteva alla cerimonia il sig. De Navenne, 
consigliere di Ambasciata, con tutto il personale. 

Arrivi e partenze, — L'on, Sineo, ministro 
delle poste e. telegrafi, ieri mattina colla linea 
di Pisa fece ritorno in Roma. 

— Da Napoli giunse ieri mattina l'on. Arcoleo, 
sottesegretario Stato, Riparti iersera stessa 
per Livorno. 

— Col treno di Civitavecchi 
ritorno il capitano Leontieff. a 

11 conte Giannotti — Il conte Gianotti 
completamente risanato dalla recente malati, | 
ritornato - dopo un lungo congedo passato 
l'estero - in Italia, 

Il conte Gianotti si è recato direttamente tl 
Monza ad casequiare, S.M. il Re eriaseumerà la 
direzione dell'ufficio di gran mastro delle curimo 
nie presso la Real Casa, 
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po 
f mi di felicitazione e di 
vuguri diretri dalla Camera di Commercio ed Arti 
i Roma ai RR, ed al principe di Napoli veniva 
isposto con i seguenti: 
‘ Presidente Camera di Commercio 
Roma 
“ 8. X. il Re e 8. la Regina affidanmi incarico 
trasmettere V.S. loro ringraziamenti per felicitazio- 
ni ed auguri loro indirizzati. , 
Primo Ajut. di Campo 
Generale E. Ponzio Vaglia, 
* Presiaente Camera Commercio 


Generale Terzaghi. 
incipo di Napoli pervenne inoltre ile 
piaccio : 

Generale Terzaghi 
Cettiy 
Il Circolo Militare di Rom a Sua Altezza il 
qvinsipe di Napoli Vice-Presidente onorario fervidis- 
timi auguri di felicità rinnovando i sensi di profonda 
di jilimitata devozione, 
Il Presidente 
Asinavi di San Marzano, 
R. fece rispondere col sezuente : 
ute Circolo Militare 

Roma 

n speciale eompiacenza S. A. R. accolso 
li auguri di felicità inviatigli dai soci codesto 
‘igusto principe prega v.ssiznoria essero 
e suoi sensi simpatia e gratitudine. 

Generale Zersaghi 
ia di San Luca sono pervenuti i ! 


“ Presideute Accademia $, Luca 
Roma 
Monza, 25 
“ Ginnsero graditissimi alle LL. MM, gli auguri 
lo felicitazioni delle quali la $. rese inter 
augusti Sovrani riconoscenti pel gentilo 
> mi incarfeano esprimere i loro vivi ringra- 
uti 
Primo aiutanto campo generale 
Ponzio- Vaglia. 
* Presidente Accademia S, Luca 
Roma, 
Cettnjo. 
* Auguste Piincipe ricambia con sentite grazie | 
gentili felicitazioni e-desta illzstre Accademi 
Generale Terzaghi. 


nefo comunale — Nell'ultima adu- 
tauza la Ginnta inonicipale ha preso in esame 
| irogetto pel preventivo del 1897. 
Da quanto sappiamo, in seguito alle richieste 
dei vari uttici, il preventivo pel 1897 si 

»bbe con alcune centinaia di migliaia di lire 

avanzo, ma il Sindaco, fermamente deciso a 
tenere la promessa fatta nella sua esposi 
nziaria, di presentare cioè il bilancio in 

reggio, sta studiando il modo di limitare le sin- 

zole esigenze per contenerle nei limiti dell'entrata. 
otto ciò non esclnderà una notevole ripresa 
lavori edilizi, per la quale corrono serie trat- 
ive col Governo. 

‘Amminiatrazione municipale, infatti, si pro- 
pose di condurre a compimento parecchi lavori 
rimasti interrotti dalla crisi, d'iniziarne dei nuovi Ì 
gente, sia reclamando dallo Stato | 
qualche anticipazione sulle ultime quote del con- 
corso governative, sia provvedendo con speciali 

zicni di cassa, già indicate dal Sindaco nella 

one finanziaria, 
gurarsi che i progetti escogitati pos- 
sano realizzarsi, 
Il Comitato perle feste. — La ( 
si meraviglia del nostro linguaggio bilioso. 
lioso perchè? Mai diseutemmo con tanta 
Noi non intendiamo di mettere in ridicolo alci 
dei rispettabili ed onesti cittadini ai quali allude 
la Capitale, che si sono assunto il grave incarico } 
della costituzione del Comitato delle feste, per la } 
semplice ragione che non sappiamo chi essi siano 
è non siamo usi di prendercela cen degli ignoti. 
Ma dal momento che costoro intend«no di par- 
lare în nome di Roma, sarà pur giusto che Ro- 
ma almeno conceca chi essi siano, quale posi 
quale autorità essi abbiano per arro- 
guisi tale diritto, 
Se ci sumo dei promotori animati dal ma 
zelo perchè far tanto desid loro nomi? 
modestia di costoro è veramento eccessiva, In 
ti ognano deve avere il coraggio 
ive perchè pur troppo in fat- 
mita ati abituati a vederne di 
colore, dai serii ai semiseri e giù di li, fino 
quelli degni di una operetta d'Ofenbach ed an- 
che peggio. 
La voce di un assiduo. — Ci scrivono: 


{ la d'una carta 


sito del “ decoro di Ro- 
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titre ambulante di geperi alimentari, siano pure | 
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agsruppamenti, lo ammetti che debba conside | 
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si una minestra con la piccola rivendita, come uu | 
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gente s'industri per vivera, e di questa iu- 
sea peire quella classe di persono ci 
ve fare la spesa a d tra 
ri questo 
za, vedendo tutta quella 
iu vesdita ambula.te di gi.rno e di 
te: qui xi finisce col voler iperre la, musoneria: 
a caccia ai venditori ambulanti, chiusi anche 
i per il riposo festivo, Roma diventerà la 
tà della melanconia, Oh che belia cosa ! 
Lilero compratore. 
iduo non ha torto. 
‘oposito di nn incendio. — Ci seri- 
Onorevole sig. Editore. 

“ Nel recente infortunio toccatomi per l'incendio 
del mio stabilimento di colori e vernici nel mentre 
mi affida la correttezza ed equità della Compagnia 
Riunione Adriatica, presso la quale sono assicurato; 
mi sento il dovere di porgere i miei più sentiti riu- 
graziamenti all'intero corpo dei vigili, ma più spe- 
cialmente all'esimio Comandante ingeguere sig. Giu» 
seppe cav. Fucei l (i 

Questi appena appreso il sinistro, giunse in bre 
vissimo tempo «sl Inogo, munito degli attrezzi i pi 
idonei e ad < ta chela voragine delle fiamme avesse 
già distrutto erau parte dell'opificio, seppe con energi 
So sforzo non solo impedire, che il fuoco divoratore 
si comunicasse alla parte interna del fabbricato ma 
riusciva pur anco a salvare una parte di quello già 
consamato e liberare pure la l:comobile a vapore la 
«quale trovavasi aderente al fabbricato ste 

Colgo quest'occasione per riagraziare la 
e gli amici i quali in questa dolorusa circostanza, 

mi le loro premure ed affetto, con 


“Roma, li 25 agosto 189%, 
“ Devano 
« Giuseppo Pozzi. » 
Ospedali di Roma — jiovimento dei ma- 
Ì 4 agosto 1896 


mature | © 


tomiche. — Nei mesi di gi 
gno e laglio di quest'anno il Circolo di S, Pi 
tro ha distribuito ai poveri 34,616 porzioni di 
AE dpi virada elle sue i 

e in via Principe Eugenio 38, via dell’Arancio 
82, via Aldo Manuzio 56, via “ei Gratchi lett, F, e 
via de'Bresciani 33, 

Ip rzicagnoli e il riposo festivo, — 
La società proprietari pizzicaznoli e salsamen- 
tari ha deliberata la chiusura domenicale dalle 
14 e mezza a mezz'ora prima dell'Avo Maria dal 
1. maggio a tutto settembre. 

Tale deliberazione avrà effetto da domenica 
prossima. 

Un cmicida — In Celere la notte del 24 
maggio passato fu commesso da Biondelli Francesco 
ma omicidio in persona di Ottoni Girolama e un man- 
cato omicidio in persona della figlia Paoletti Dome- 
nica, I delegati di P. oprefettara di Vi 
terbo Branero Giovanni e Ghirelli Anacleto arresta» 
rono stanotte il Biondelli. 

Una puntara misteriosa, — Il contadino 
Recchi Nicola d’auvi 34 da Moresco ieri mattina sta- 
va facendo colazione in terra nella tenuta del “ Mo- 
lincne ,, fuori porta $. Sebastiano quando improv- 
visameute fa punto alla mano destra da un insetto 
che non p tè vedere, 

MU Recehi preso da forti dolori fu accompagnato 
alla Consslazione dove i dottori Rosa e Pietramico 
lo tennero iu osservazione. 

Tmprudeaze. — Ieri sera, nella sua abitazio- 
ne, in via Casiliva 11, fuori porta Maggiore, il ra- 
gazzo Mariano Berardi, d'auni 10, d'Aqui 
tina cartuecia da fucile ci si mise a giuocare, Ac- 
ces» un fiammifero volle darle fuoco ma la cartuc= 

plose producendogli ustioni agli occhi. Guarirà 


avvenne all’ impiegato ferroviario 

Mi, d'anni 30, romano, nella sua abi- 

Kicaroli 10, 
pradentemente sì mise a battere la capsu- 

a salve con un chiodo e tanto fe- 
ce che questa fini per incendiarsi causandogli varie 
scottatare alla mano dest a. 

Un furto a Genzano. — Durante l'accm- 
gione dei fuochi artificiali, l' altra sera a Genzano 
ign.ti ladri ‘penetragi nella casa del vignarelo Da- 
miani Pietro detto * Melascena, ,, da un'armadio în- 
vòlarcno circa 8000 lire iu biglietti della Banca d'I- 
talia. 

&2I carabinieri accorsi si limitarono a sequestrare duo 
scalpelli. 

investimento. — In via Porta $. Lorenzo, 
trovavasi fermo ieri mattina, alle 12, l'omnibus 114 
che va a piazza della Cancelleria, Il conduttore Givac- 
chino Faraoni, di anni 46, da Subiaco, era sceso dal 
veicolo e chiaccherava tranquillaments col cocchiere, 
Intanto sopraggiuugera un altro cmnibus. Il Fa 


tazione, ja 
Uostai i 


raoni non fece in tempo ad evitarlo, che già i ca- 


alli gli erano addosso, gettandolo al muro, IL po- 
er'uomo riportò frattura alla spalla destra e conta- 
gioni al dorso. 

Una guardia di P, S. Io trasportò all'ospedale di 
8. Antonio, 

Se tutto va bene se la caverà in un mese. 

— In via della Carità un carretto guidato da un 
individuv rimasto sconosciuto investiva il bam- 
bino Ranuglia Giuseppe d'auni 2 romano producea- 
dogli una contusione alla guancia e alla spalla de- 
st:e, Alla Consolazione, dove fu trasportato dalla 
madre Rosa fu giudicato guaribile in dodici giorni. 

Un'altra vettura in piazza d’Italia investiva 
gazzo Catelli Pilade d'anni 11 anch'esso da Ro- 

. N la caduta il poverino riportò una lesione alla 
testa, 

ll vettarino Sabatini Ulderico fa accompagnato 
in questura, 

uori porta Maggiore Vincenzo Cerasali, d'an- 
ni 95, d'Auagui, fu investito da un carretto, Ripor= 
tò contusioni al piede destro, 

Baruffe. — Bucci Silvia, d'anni 42, romena. in 

via degli Ibernesi 28 p. p., ieri nattita, 
er friveli motivi venne @ quist n 


| Benedetti Giacomo, il fidauzato di una sua figlia a 


nome Elisa. Dalie parole si finì per prendersi a pu- 
gui e la Bucci ne uscì malconcia per alcune cinta» 
sioni alla faccia. Ne avrà per 5 giorni. 

— In via Monserrato la settantenne Buoncompa- 
gui Maria, da Rieti, per aver trovato forzato un co- 
mò litigò con certa Anna, sna coetanea, Questa le 
graftiò il viso, Giorni 8 «i cura, 

— iPietro Mazzioni, contadino, la notte scorsa 
rientrò in casa, via Casaletto 5, fuori Porta S. Pau- 
erazio, ubriaco. La moglie Curolina avendolo rim- 
pruverato, si buscara una scarica di legnate, Alla 
Consolazione fu giudicata guatibile in 10 giorni 

— Il sarto Paolo Lauriti ieri alle tre lasciò fao 
della sua abitazione, în via Rasella 6, un paio 
scarpe ad asciugare. Certo Polei Giovanni di anni 
20, da Giuliano Romauo, abitante in via Panisperna 
n. 92, passando di là lo vide, ed afferratele vi diedo 
alla faga. 

Inseguito dalla guardia municipale Luigi Fedi, 
fl Polci fa razgiuato ed arrestato, 

— In via Flaminia il portiere Aloisi Vincenzo di 
anni 37, da Sora, s'iutromise per dividere due in 
vidui che questionavano cad opera di uno di essi si 
ebbe un colpo di chiave alla froi 

AS. Giacomo fa giudicato gu 

Alla Consolazione — 

— Del Monte Anselo d'anni 6 ds Roma caduto 
per le scalo della soffi ta in via Lungarina 175 
ferendosi alla testa. Ne avrà per 15 gi 

— Il macellai, } Ettore, di anni l: 
mano, che nell: scendere le scale della grotta 
macellaro Vinceuzo Ciavoni, in via dei Serpenti 16, 
accidentalmente cadde producendosi distorsione del 
polso destre, Ne avrà per 15 giorni, 

4 S. Antonio. — Dalia sui abitaz 
viale Principessa Margherita, 119, Semira 
i, di anni 50, da 

sedia per prendere in uno scaffale alecni og- 
cadde, fratturandosi la gumba desti 

Il meccanico Giu ni, di auni 35, 

ferito: uva lima in un' officina di via 
ibaldi, mentre lavorara, 

, Spi: — Ricoverati: 
— Cosimi Tuta, d'anni 45 da Subiaco, in via 
Panico causalmento caduta ferendosi alla faccia, 12 


+ giorni cou riserva. 


Arresti — Il sarto Lorenzetti Francesco di 
anni 35, da Monte Caretta, fu ieri arrestato in 
piazza Rusticueci mentre tentava di spendere un 
biglietto falso di L. . ‘ 

— Le guardie municipali Frattarelli e Merenda 
in via Cavour s’intromisoro a dividere i vetturini 
Crispi Oreste, d'anni 24, e Ferraguti Romolo, di 
nuni 20, entzambi da Roma, che quistionavano fra 
di loro. I vettarini però si ribellarono oltraggiando 
le guardie e furono arrestati. : 

= Anche in piazza delie Terme le guardie arre- 


starono Calvini Giuseppe di anni 37, romano, per | 


oltraggio. l n 
— Del Fiore Quirino di anni 13, fu arrestato in 
piazza Guglielmo l'epe, perchè aveva rubato una 
borsa a Sicani Antonio. ù 5 
— Il vaccero Girolamo Cerocchi, d'anni 28, da Fe- 


rentino, abitaute al viale Parioli, fattoria rezza, 
ieri commetteva un resto innorzinabile su d'una bam- 
bina dodicenne. Inf:rmato del fatto l’ufticio di 

dei Mouti gli i Ciacchelli e Vitaliani arrestare 


n anita resistenza si lasciò 
condurre all: « . 
Nell. colluttziono aide producendosi contusioni 
alla testa gitscilui: it 8 giorni, IL Vitaliani riportò 
leggere esc.riazioni al collo e alle mani 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto. — Programma che eseguirà questa 
sera il concerto comunale a piazza Colonna dalle ore 
8 1? alle 10 12: 

Tatti in maschera , sinfonia. 
Sagas “ Marche Heroique, , 

3, Costa “ Histoire d'un Pierrot , reminiscenze. 

4. Wagner “ Tanohiuser , sinfonia. 

5. Van Westerhont a) Preludio sopra un tema di 
Pergolesi; b) Ronde d'am 

8, Strauss “ Letizia e gi 

Il cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispenario cel- 
tico governativo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
5 alle 9 ant., e dalle 3 112 alle 5 pom. — 

Sciatiea, lombaggine, ed altre nevralgie curate 

tis dal dott. Ballabone, via del Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom. ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni rimedio, 


» Valteer, 


signorile pèr maleti nerro 
mentali al Gianicolo, Si azceitano anche morfinisti ci 
si curano senza provocare loro nessuna sofleren:a, Di- 
rigersi al dutt, Ascenzi, Crociferi 44 Bagni. Roma. 


Rionte di Pietà. 
Giovedì, 27 agosto 1898 — 2. Custodia vende: 
Ozgetti d' oro, impegnati il 30 gennaio 1896 fino 
alla polizza e gli arretrati 3 custodie ori 
del 1895, 
Oggetti biancheria © vestiario impegnati i 15 gen- 
maso 1896 fino aila polizza 10900. 


Si paganoi resti dei pegni vendati nelle altre custodio. 

COSTANZI — La prima rappresentazione della 
Compagnia di zarzuele e balli Albini e Francioli è 
fissata per giovedì 3 settembre con Le tre mogli di 
Oscar, sarzuela în un atto di Vaiverde; I lupi ma- 
rinî, nota e applaudita zarzuela di chapy; /l mu- 
latto, ballo romantico in cinque atti di D. Franchi. 

Durante la stagione verranno rappresentate lo se- 
guenti operette e sarzuele nuovissime, 

Nina Sancha, sarzuela di Chueca y Valverde ; 
Il signor Camouftet, operetta di P. Rispetto; Rugan- 
tino, operetta di G. di Gregorio; Le tre mogli di 0- 
acer, sarzuela di Valverde; Barticlan, rarzuela di 
Valverde; Ondéne allo chawpagne, operetta di Le- 
000; Los dos canarios de cafè, sarzuela di Chaay; 
11 passaporto del droghiere. operetta di Gisella deilo 
Grazie ; Dopo il reglione, scene comiche di R. Brac- 
co, musica di U, Mazzone ; Due comici a spasso, car- 
zuela di Chneca; Scompartimento per signore sole, 
operetta di P. Rispetto. È 

In quanto ai balli, oltre Z7 mulatto si annunciano: 
Scintilla, ballo fantastico; Le Grisetto di Torino, 
ballo comico; Astuzie amorose, ballo comico di Di 
Fratchi; Arltte, pautomima-ballo di Bessia e Gug 
Pierrot amunte della luna, pantomima-ballo di Be 
shier; Secillang 0 Yolanda, balli divertissements di 
R. Francioli. 

Della Compagnia di sarzuele fanno parte le si- 
gnore; Pina Ciotti. Mayer-Caracciolo, Vittorina Ce- 
sana, Levis, Cioiti P. o A., Gordini - e i signori: 
Arturo Ciotti, Gordini, Parise, Petroni, Sant'Elia, 
A. Ciotti, 

Della Compagnia di ballo fanno parte: Annina 
Visconti, prima ballerina assoluta; Carlo Boggio, 
primo ballerino assoluto; Romeo Fraucioli, primo 
mimo assoluto; primi mimi: Mary Malabrise, Pa- 
Squale Cosentino - 32 ballerine, 16 secondi ballerini. 
12 bambino allieve. 

Maestri concertatori e direttori d'orchestra: Gin- 
seppe Rogano e Pasquale Rispettò - Coreografo com- 
ositore e riproduttore: Romeo Francioli. 

Domani poi pubblicheremo i prezzi per dimostrare 
l'eccezionale mitezza, 


Al NAZIONALE questa sera un'altra replica 
di Zampa legata, cd al QUIRINO spettacolo bril- 
Jante. Fabr!. 
e SA, 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Je — Zampa legata, 018 

Stutrino. — Spettacolo vario, ore 21, 

Gambrinus. — Tutto le sere concerto delle. Dame Un- 
ghieresi. - Ingresso libero. 

Birreria Nazionale via Venti Settembre largo via 
Golto. Ferma'a tram elettrico, Concerto tutte le sere. 
10 f7mn pinta Tomel — Via Flavia Bpettacolo variato tut- 
to le 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 
1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno 0 


da Prindisi ogni Giovedì alle 2 pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
ca all'alba. Unica e più sollecita mea sete 
timanale fra l'Italia e l'Egitto. 


?° Da 2rieste ogni Giovedì alle 11 ant, e da Brindisi, 
via Corta, Patrasso e Pireo, ogni Venerdì alla mezzi» 
notte per” Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brim» 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig= 
gio per Bombay (lirindisi-Hombay {4 giorni). 

4 Da Vinezia per Trieste osni Martedì, Mercoledì e Ve-- 
nerdì alla mezzanotte e da Trieste per Venezia ogni 
Lunedì, MercoledteVenerdì pure alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Indo- China e Giappone (2) d'ogni mese), 
Settimanale per Smfrno (ogni Domenica), 
Settimanalè per Salonicco (ogni Domenica). 
$ volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore- 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Noro. 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, Trieste, oppureagliaventi Ad. Roesler Franz, Ro- 
et tì, Ferrari Mireaze, O. Nervegna, Lrindisi, Ro 
Mozzi, Venezia, comepure a Th. Cook &Sone Henry 0a 
& Sons. 


Società dei Molini e Magazzini Generali 
deisa = epici pal Leva cod 


i autorizzato l'aumeato a L. 6.000,000 con deliberazio- 


ne dell'Assemblea 27 Luglio scorso. 

Gli azionisti sono convocati in assemblea genera» 
le straordivaria pel giorno 7 Settembre prossimo alle 
ore 16 nel docate dello Stabilimento Pantanella piaz- 

della Bocca della Verità, per deliberare sopra il 
rente 
Ordine del giorn 
zioni della Presidea 
i tatuto Svciale. 
glio di Amministrazione 6 
egio dei Sindaci 

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovran- 
no depositare le loro azioni presso il Banco di Roma 
via del Corso 337 almeno cinque giorni avanti quello 
fissato per l'adunanza, ritirandone ricevuta. 

Roma 14 agesto 1896 
LA DIREZIONE 


TERME VALENTIA (a Monaco Principato) 
Grandioso stabilimento modello 
d' Idro-Electroterapia sotto la direzione del 
Dottor GUIMBAIL 

Si ricevono nelle Terme oltre gli esterni anche dei 
pensional 

Bagui - Doccie - Uzino - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità mellica completa - Massaggio - Ae- 


que termali - Fanghi - Acqua di maro calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche - 


Cura della neurastenia, 


X Wa} malattie dell'orecchio, gola © naso, 
DE GL Nero sla BU 


© Vendita d'immobili 


Con 16/10 conserntivi di ribasso 


Nel giorno 4 Settombre prossimo, innanzi la Quarta Sezione 
Civile del Tribunale di Roma, avrà luogo l'esperimento d'a- 
sta per la vendita dei seguenti immobili ribassati di {6110 
consecutivi 

Due distinti fabbricati Nudralli Velico în ossatara 
col terrazzo, all'angolo del prolungamento Tale 
sare fuori la Porta Trionfale composti di pian 
que piani supesiori, della suportcio totale di metri quadrati 
4418.30 dei quali m, quadrati 1080 coperti dalle costruzioni 
sul prezzo ribassato di L. 20145.56, 


Con 2/10 di ribasso, 


Nel giorno 11 Settembre prossimo innanzi la Prima Sezione 
Civile, avrà luogo l'esperimento d'asta per la vendita del 
seguente immobile posto fuori la porta Trionfa 

Fabbricato Caggi Federico d'iniziata costruzione compo- 
sto di pian terreno ammezzato e primo piano în ossatara, 
sulla parallela alla Via Leono IV fuori la Porta Trionfile, 
dells superficie totale di ma. quadrati 752 dei quali 650 co- 
ponti dalle costruzioni, al prezzo ritassato di L. 812000 sulla 
prima vendita. . 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Rappresentanza 
della fallita Società Italiana per costruzioni ed imprese via 
Tritone N. 402, el al signor Mariano Siragusa fuori la Por- 
ta Triontale. 


Pregiatissimo Signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70. -— Milano. 
Dopo la cara del di lei pre 
tlasmatieo pesso con sicurezza chiomarmi per- 
fettamente guarito dal mio incomedo che era nf- 
fanno con Enfisema Polmona:e, Con stima e rispet 
to la riverisco professardomi 
Devotissimo 
G. B. Colombo 
Bellusco per Camuzzago (Iilauo). 


Due grandi vendite 
ALL’ASTA PUBBLICA 


di ricco e svariato mobilio da eseguirsi giovedì 27 
0 venerdì 28 corrente; allo ore 10 aut. nei locali 
terreni in via della Croce n. 68. Mobili intagliati, 
specchi con cornici di peluche, sedio e poltrone 
coperte în cacio armoir a tre luci, vasi, sopramobili, 
ed altro come da catalogo redatto dall’incaricato del- 
la vendita, Perito: Pio Yavazzi, 


ment? s c2uuoo a Bazà ma venne respinta ca 107 
gite, Fa gl'ieor:f ucisi ri sono Vai. Mestre cd 
rop:sa, 

Tu Las Villas sette insorti sî presentarono ale 
V'indulto. 

Dopo l'inseguimento degl'insorti, fatto dalle colonne 
Segura e Hernandez Velasco nel passo Rio Ieabel 
altri 15 insorti si preseatarono all'indulto a Las Vil: 
las ed Avana, 

La banda Cantillo Rabi attaccò un convoglio, ma 
venne respinta con numerose perdite. 

truppe del governo sono state ricerute a Baya- 
mo con grandi acclamazioni alla Spagna, al Re ed 
all'esercito, 

(S) Madrid, 25 — Si ba dall'Avana: 

Un decreta del comandante in capo, generale Was 
yler, proibisce di raccogliere il caffè e lo zucchero 
ia tutta l'isola di Cub 

Il generale Weyler, intervistato sni motivi di que- 
sto deereto, ha dichiarato che la disposizione è 
ve, ma che è la gola la qualo possa privare gl 
sorti del danaro necessrio per comperare armi 6 mie 
nizioui, poichè i proprietari pagano una fassa agli 
insorti per potere fare i raccol 


FRANCIA 


Ultime Notizie 

S. M. il Re, giunto a Milano da Monza ieri 
alle ore 21,85, ripartiva per Firenze alle ore 21,45 
salutato alla stazione dalle autorità, 

Teri, alle 16, ebbe Inogo a palazzo Braschi una 
conferenza # i! Presidente del Consiglio e gli 
onorevn'i | e -Venesta e Boni , sottosegre- 
tario di Stai. ..i esteri, Assistett: alla conferen- 
za ache il co Malvano, 

Da informazioni che crediamo esatte risulta cl e 
la cnferenza ebbe per oggetto la quistione del 
prot collo italo-brasiliano, respinto in terza let- 
tura dalle Camere Brasiliane, 

Telegrammi arrivati alla Consulta dicono che 
regna Viva agitazione fra la colonia italiana a 
S. Paolo del B}. 


La Commissione delle ['rede ieri non tenne’ 
duta. Si riunirà oggi per l: prosecnzione dell’ 
suine del regolamento interno, in attesn della stam- 
pa dei documenti. 


Il Re all'on. Luzzatti ed agli operai 


AI telegramma, col quale, domenica scorsa l'on. 
ministro Luzzatti partecipavagli il saluto e l'o- 
maggio degli operai veneti adunati in Lonigo,il 
ko rispondeva cosi: 

“ Apprezzo sempre moltissimo gli omaggi de- 
gli operai e ringrazio lei, che se ne reso inter- 
prete, Affettuosi saluti. , 


Il Conte di Torino in Germania. 
dercizio speciale dl Pop. Rom) 
Berlino, 25, ore 18.30 — Il Conte di Torino 
sarà ospite durante le manovre nella Slesia del 
conte Dohna, cancelliere del Ministro degli esteri 


La missione Oudin all'Harrar 


Il Comitato delle Dame romane per i soccorsi 
ai prigionieri italiani in Africa, ha ricevuto ieri 
ed lia comunicato all'Agenzia Stefani il segnente 
telegramma: 


Gibuti, 25 — Il P. Oudin è arrivato il 
W4 corr. all'Harrar. 


Il trattato italo-tunisino 
(Servizio speziale del Pop. Rom). 

Parigi, 25, vre 17,10 — Il corrispondente ro- 
mano del Journa! dichiara immaginaria l'inter- 
vista con Visconti-Venosta, pubblicata in questi 
giorni da un giornale frances 

Smentisee i negoziati sulla questione tunisina, 
la cui soluzione, dice, rende difficilissima la si 
tuazione del minjstero Rudini se Ja Francia non 
consente a transazioni. 


La salute del cardinale Sanfelice. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Napoli, 25, ore 17.50 — E' segnalato un leg- 
go ro miglioramento nèlla salute del cardinale San- 
eli 


ice. 
Italia e Brasile. 
(Serviio ipeciale del Pop. Rom). 

mM ore 17,10 — Da San Paolo del 
Brasile il pubblicista genovese Ferruccio Mosco- 
ni telegrafa stanotte all'Italia del Popolo che co- 
là avvengono dei fatti gravissimi che è assoluta» 
mente proibito di telegrafare. 


Manovre navali 

Il Savoia e l'Elba ancorarono ieri mattina a San- 
to Stefano, dopo una splendida navigazione, duran- 
te la quale il Saroia comunicò coi semafori del Gi- 
glio e dell’Argentara. 

L'ammiraglio Tommaso di Savoia, direttore su- 
periore delle manovre, telegrafò ieri cho le cstili 
dovrauno intendersi aperte oggi alle ore dieci. 

Sî pongono în avvertenza i giornali circa. l'ine- 
sattezza di talune corrisponden:e sulle esercitazioni 
navali. 


Ministero della Marina. 

Co) primo settembre imbarcherà sall’Affondatore, 
in disponibilità, il commissario di La cl. Cirillo Pa- 
squale, in sostituzione dell’ufficiale Lacquaniti Emilio, 

Il commissario di 2.a classe Galletti Domenico è 
destinato sulla Castelfidardo, in sostituzione dell'uf- 
ficiale Sebezzi Giulio; questi, dupo eseguita la cou- 
segna del magazzino vestiari; a Maddalena, farà ri- 
torno al 3,0 dipartimento, dove presterà servizio al- 
la direzione d'artiglieria ed armamenti. 

Si provvederà in seguito per la destinazione di 
un nfficiale commissario alla sutto-direzione dei la- 
vori a Maddalena; vi continuerà intauto a prestare 
provvisoriamente servizio il commissario dì 2.a cl. 
Serra Tomaso, esi 

Il Savvia e l'Elba sono partiti da Spezia il 24 
© giunti a S. Stefano il 25; l’Eridano è partito da 
Cateni: 


INFORMAZIONI ESTERE 


Marina spagnuola. 

(8) Mmdrid, 25.— La Regiua Reggente ha fir- 
mato un Decreto, con cui autorizza il coutratto, 
pulato fra il governo spagnuolo ela Ditta Ansaldo, 
per l'acquisto di un incrociatore in costruzione nel 
cantiere di Sestriponente, dandogli il nome di Cri 
stobal Colon, come omaggio della Spagna a Genova, 


La situazione in Bulgaria. 

(8) Sofia, 25 — In seguito ad invito del Prin- 
cipe Ferdinando, il Presideate del Consiglio, Stoiiof, 
è partito per il monastero di Rilo, onde riferirgli 
intorno alla situazione. 

Questo viaggio è generalmente considerato come 
sintomo che le difficoltà della situazione potranno 
essere eliminate, sicchè il Gabinetto Stoiloff rimarrà 
immutato al potere. 


La cospirazione alle Filippine. 

(8) Madrid, 25 — Sono stati fatti numerosi 
arresti a Manilla, in seguito alla scoperta di una 
cospirazione. 

Il nuovo Ministero boliviano. 

(8) La Paz, 25 — Il nuovo Ministero è così 
costituito : Saagines, interno ; Gomez, esteri; Oblitas, 
guerra; Pinilla, giustizia; Gutierrez, finanze. 


Morte del Sultano di Zanzibar. 
(8) Zanzibar, 24. — E' morto oggiilSultano, 


© Hamed biu Twadn, Sultano di Zanzibar, 
era nato nel 1856 ed era succeduto a suozio Sayyd 
Alì bin Said il 5 marzo 1893, 


L'insurrezione a Cuba. 


® Madrid, 25. — Si ha dall'Avana;: 
Vi farono, tra le truppe spagnuole e gl’insurti, 
contri a Mejorana, Santiago Brujo e Angustias. Gli 
insorti ebbero 17 morti e perdettero molti cavalli. I 
distaccamenti spagnuoli di San Josè e Ramos, nsciti 
dalla fattoria Guerrero, sostennero vivo combatti» 
mento contro gl'insorti, i quali ebbero molte perdite, 
Nel combattimento è sfato ucciso Clotilde Garcia. 
Una' banda di 700 insorti. sorprese un distacca» 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 25, ore 17,50. — Un telegramma del 
Temps da Nizza dice che la popolazione di Mei 
tone fischiò gli allievi della Scuola militare 
Milano (a). 
sscursioniati erano giunti in vettura da Sat 
Remo in uniforme coi superiori in borghese, Ne' 
recarsi a Nizza erano tutti in borghese, 
L'incidente non ha richiamato affatto l'atten: 
zione delle autorità francese, 
(a) Notiamo che a Milano non esiste alcuna 
scuola militare. 


__ Movimento della navigazione. 


N. G. I — Il Vincenzo Flo 
Messina, Napoli e Genova ha proseguito da Mag: 
saua per Aden e Bombay. 


n 
Borse e Mercati 


Roma, 25 Agosto 1896 

L'apertura si fece oggi a preszi fermissimi per la 
Rendita forzata per liquidazione di fine corrente 94.15 
e 94.12 112, In seguito qualche realizz» la ridusso 
@ 9407 112 per chiudere 94.10, Contanti 94.12 112 

Rendita 4 112 102,15 a 102.20, 

Generali 45 — Acque 1285 — Gas 842 — Omni- 
bus 237 a 235 — Condotte 220,50 a 220 — Molini 
61 — Metallurgica 127.50 — Acciaierie 852 — Ri 
sanamento 19, 

Cambi debolissimi. 

Francia 107.05 — Londra 26.98. 


, proveniente da 


agosto 189, 


Xi. - L prezzi sono a fi3 mess. 


Milano | Torino 


Id. 4 112.010 
AL d'italia 
+ B. Generale 
1 ferr, Medit, 


a Ball Zucs., 
Ob. ferr, 8%, 
id Morid, . 
bad. È dh 4 
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‘ALIA SULL' ESTERO 
107 17 | 107 16 


iedito Fondiario, .| 
zioni di Suex 
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Servizio spciale del Pop, Rom) 
‘arigi 95, cre 16 (fonte italiava), — Disposi: 
zioni ferme però voci nuvi massacri Candia provo 
carono realizzi 102,70 — 55150 — 80125 — 88.10 
— 60150 — 1150 — 597 — 20.75 — 30150 
50 — BI10.— 1415 — 572 — 6455 

— #6ll — 18115 — 90 — 760 — 838 — 208. 


9 50 {Turca .| A 
44 25fEgiziano [105 — 
119 6blargeui. | 50% 


B, d'Inghilterra st, 280,000 Rit, st. 


du 


88 10| 
88 10| 
nel 93 70] 
| 118 50| 
66 70) 
216 60) 
75 85] 


Liverpool, 35 agosto, oro 16,15 (urgenza) apertara ì 
votemi,- Vendito probabili dl giano, Balle X | 7 
‘Bportazi Gar | pi-1 


jan! del giosmo 
SRDENSA sostenuta 


avre, 25 agosto are 14,15 (urgenza) apertura | 


Sotona, - Veadito provati del giocso — Bata & 
STANZA riservata per ine sporto 


Gas Santoe aood ave; 
TREDENSIA  calua 


FEDERICO CECI, gerente provvisorio, 4 
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Re Pa LI 
Li SACHER MASOCH 


il PARADISIACI 


Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti ristrvati al © Fopoi» Romano , per tutto il Regn 
fear asi 


— Volete dire che non può far niente per to- 
gliere il peccato che vi opprime e tortura la co- 
solenza ? 

— Cesa sai ta, ragazza? — brontolò la mala- 
ta stringendo i polsi a Dragomira — Lui era là? 
L'hai visto? No; non comparisce che a me sola. 

— Lui? Colui che ha ricevato la morte dalle 
vostre mani? 

— Vedo; tu sai tutto. Sì, ero io... L'ho ucciso 
do; e ora egli fa morir me, susurandomi all'o- 
recchio storie spaventevoli che non voglio udire, 
4nalzandosi dalla terra al cielo come nn fumo 
che s'ingrandisce sempre. 

— Egli resta là, in piedi... un gigante... ha il 
mole nel mezzo del petto... no, non è il sole... è 


‘una ferita donde sgorga sangue caldo caldo... da 
per tutto sangue... un mare di sangné, che sale, 
che softoca.. . 

Parlava alzando la voce: poi, si coperse la fac- 
cia inorridendo contro lo spalle di Dragomira, 

— Riconciliatevi con Dio, perché n'è tempo. 

— Cosa devo fare? Tatta la mia vita è stata 
orazione, sacrificio, penitenza. 

— Bisogna che vi sacrifichiate davvero, da voi 
etessa, 

— Io? 

— Sangue per sangue: dato la vita in olo- 
cansto, 

— No, no; non posso! — esclamò — Non vo- 
glio morire! 

Dragomira la guardò a lungo, poi si alzò tran- 
quillamente, prese la fiala, ne versò il contenuto 
nel bicchiere e si chinò sulla matata. 

— Ecco la medicina. 

La Samaky si rizzò, guardò acspettosa prima 
il liquido, poi Dragomira, ed ebbe quasi un pre- 
mentimento misterioso, 

— Cosa volete? — chiese inquieta — Perchè 
devo bere ? Che c'è nel bicchiere ? 

— La medicina. 

— No, è veleno, 


— Siete pazza ? Pad Cali 

— Ragazza, thi ti ha data la medicina ? Tu 
vuoi lormi. ta oe 

— Sa via, prondetela. sel 

— No, non la voglio. gr 

— Dovete, PI 

— Devo? 3a 

E scoppiò a ridere d'un orribile riso, 

— Chi mi forserà? 

lo 

Dragomira le si gettò contro con furore fero- 
ce, mentr' ella si difendeva disperatamente, 

Fa una lotta selvaggia e silenzio: 

Alla-fine Dragomira riusci a stringerle forte 
le braccia, a posarle un ginocchio sul petto, te- 
nendole la testa ferma come con un uncino di 
ferro. 

Le aperse la bocca, vi versò il liquido, poi 
gliela chiuse rapidamente col lenzuolo, 

Passaron pochi minuti; e cominciò l’ agonia, 

Dragomira lasciò la vittima, che gridò aiuto, 
senza che alcano l’ udisse. 

— Questo deve salvarti! — disse Dragomi: 
alteramente, come inspirata — ed io, io, povera 
peccatrice, si apro le porte del cielo. 

Un ultimo rantolo, e nulla più. 


ì 


Dr 7 

La Samaky era spirata. Lot 

Dragomira  s' inginocchiò vicino al letto e sì 
mise a pregare ad alta voce 

— Signore, abbi pietà della sua anima; rimet- 
tile il peccato; sii misericordioso per coloro 
che fallano e peccano sulla terra. 

Poi, ella aperse la finestra e andò nel giardi- 
no per sotterrare nel più folto cespuglio la mi- 
steriosa fiala e il bicchiere, intinto ancora: e sta- 
va per tornar nella casa, quando una forma ne- 
ra apparve snl muro. 

— Chi è? — chiese Dragomira, 

— Son jo, Sergié, 

— P' fatto. 

— E' morta? 

— Si 

— Volontarlamente? - 

— No: ha resistito. 

— Speriamo che Dio n'abbia pietà, e accetterà 
la sua azione come espiazione de' suoi peccati. 

— Ora me ne andrò — disse Dragomira — 
qui non e'è più niente da fara. 

— No; lei deve restare; vegliar la morta sino 
a che io torni. - 

— Allora, resto. 

Sergié si allontanò, e Dragomira rientrò nella 


casa: chiuse la porta della stanza o‘ 
Îl cadavere; prese la chiave; si steso cn di un 
divano nell'anticamera, i coperse col Tantello 
0 si addormentò. $ 

Riposò placidamente, immobile come una Tori; 
anche lei, con l'innocente sorriso d'un bambine 
sino alla mattina, sin cho il sole apparve gp 
dido e caldo. sr 

Allora giunse una vettura e no discese Sk; 

Veniva, alla fine, a prender possesso de 
sa e del podere in nome della Confratern 
cui era presidente, 

Poco dopo, giunsero quattro frati con una dae 
ra; 0 il timor del contagio fa ua comodo prete 
sto per allontanar la gente. 

Dragomira miso la morta. nel feretro, che fa 
chiuso; e Sergié, recatosi dal sindaco e dal pre 
te, ottenne con alte frasi che, “ vista la mala. 
tia ond'era morta la Somaky, , si tesse sep. 
lire la stessa sera, 

Ciò fatto, tornò iu casa della morta, e Tientrò 
in camera con Dragomira, 

— La prego di restar ancora qui, mia nobile 
signorina : lei deve ancor fare qualcosa nelle vi, 
cinanze, forse stanotte stessa, 

— DI che si tratta? 


Ia ca. 
ita, di 
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1 Paradisiaci 


— Lei ha visto il gentiluomo preso dall’Ebrea 
nella rete? 

— Pikturno ? 

, — Si: questa notte, o la notte ventura, ci sarà 
i un ritrovo nella taverna a mezza strada da Kiev. 
_ — Saremo là al sicuro ? 

— Sieurissimi, 

— Aspetterò allora il messo. 

a ci appartiene — 
: lo dirò alla per- 
mona di servizio, che la obbedirà in tutto, 

— Ma io non posso in queste vesti... 

— Gi si è pensato, Qui lei deve segnitar la sua 
parte; ma nella taverna laggiù troverà quanto 
ha bisogno per cambiar d'abiti. 

— Bene, 

— Ora la lascio. L'Apostolo sarà contento di 
lei. Il cislo la benedica! — disse Sergié conclu- 
dendo. 

Poi risali in vettura, e via. 

Dragomira rimase sola nella casa silenziosa, 
solitaria, sinistra, 


I servi erano riuniti nel fienile all' altro lato 
della corte. 

Di quando in quando il vento portava bron- 

di preghiere e di canti fanebri. 

Di fuori era buio: rare etelle apparivano sul 
cielo coperto di dense nubi biancastre: poi co- 
minciarono a cader fiocchi, e d'improvviso la ne- 
ve prese a turbinar intorno alla casa e pel giar- 
dino. 

Dragomira andava e veniva, con le braccia in- 
crociate sul petto, disposta a qualcosa di cattivo 
e di crudele, 

Al minimo rumore sperava veder giungere il 
messaggero, che doveva chiamarla alla taverna, 
ansiosa di moto, di azione, di lotta, insofferente 
della solitudine e del silenzio. 

Varie volte le parve di udire il respiro rauco 
e greve, il rantolo della morta ; e veder sul mu- 
ro un'ombra minacciosa, 

Fini con lo scender nel cortile, e chiamar il 
vecchio cocchiere: chiese un cavallo. 

Il vecchio, curvo dagli anni, Ja guardò mera- 
vigliato: come? un'infermiera a cavallo, e con 
quel tempo, a quell'ora per giunta! 

Tuttavia, alle premure di Dragomira obbedì. 

Ella si attortigliò forte le treccie, avvolne alla 
testa nua fascia bianca, indossò la pelliccia, e, 


con la frusta in mano, saltò in sella, fece aprire 
la porta; e mentre il cavallo, giovane e ardente, 
rimasto a lungo nella senderia, mostravasi indo- 
cile e ricalcitrava all'uscita, lei, quasi lieta di 
quella resistenza con cui sfogava l'umor batta- 
gliero, lo eccitava con la voce, faceva fischiar la 
sferza, e giunse alla fina a vincerlo, e dopo al- 
cuni scatti leggieri, via come il vento fra la tem- 
pesta e la notte. 

Ella galoppava ora sulla strada maestra, nella 
neve densa, fra il turbine delle falde avvolte dal 
vento; si sentiva bene, calmava i sensi fra la 
lotta selvaggia degli elementi, pur ancora inse- 
guita da pallidi e lamentosi fantasmi che ondu- 
lavano di qua, di là per Ja scura prateria, per 
ambo i lembi della via, o che l’aspettavano in 
agguato sulla proda del bosco di betulle. 

Incontro, come una muraglia nera, drizzavasi 
‘una foresta di abeti, ov'ella si slanciò senza te- 
mer nè l'oscurità che regnava sotto gii alberi 
crollanti alla tempesta, nè le voci echeggianti 
per l’aria, uscenti dalle profondità della foresta, 
o venienti come dagli abissi Non sapeva cosa 
fosse la paura; si sarebbe detto anzi che, a poco 
4 poco, lei dominasse ia natura scatenata, 

Poi, gli urli del vento si perdettero nello lon- 
tananze: la neve cessò di vorticare, lasciando 
cadere appens qualche falda; tutta la coorte 


delle stelle apparve scintillante nel cielo sereno 
0 placido. Però, si avvicinavano nuovi nemici. 
Nel folto della macchia comparivano luci erranti, 
occhi di fuoco: accorreva una torma di lupi. 

Dragomira senti tremarsi sotto il cavallo, ma 
lei restò calma, avanzò nel bel mezzo della stra- 
da, e brandi la rivoltella, e già il primo lupo 
balzava sul fosso, ch' ecco un lampo; un tuono e 
cadde sulla neve ai piedi della iciulla, che 
sferzò vivamente il cavallo, e via di galoppo, 

Passò un bel tratto prima che i lupi non la 
inseguissero : lei li vide lontano accorrera come 
cani che si riuniscono per cacciare una nobile 
bestia; e già s'era lasciata dietro la foresta de- 
gli abeti, e facendo un lungo giro, ora traversa- 
va le pianure coperto di neva per giungere a 
Myshkov. 

I lupi si avvicinarono di nuovo, emettendo fie- 
rissimi ringhi dietro le zampe del cavallo. 

Lei fece fuoco di nuovo, una, due volte, e a- 
vanzò di molto, sin che alla fine si vide dinanzi 
il tetto della casa coperto di neve, candido, tra- 
verso gli senri rami de' pioppi nudi. 

Ora non s'udivano più gli urli; e lo terribili 
ombre dileguarono. 

Cavallo e cavalcatrica riprendevan respiro. 

Dragomira or lasciava andar di passo lo sta- 


pendo corsiero, e gli palpava il collo per care 
sarlo, 

La porta era ancora aperta, 

Lei entrò nel cortile, balzd a terra; sat 
chiamata, il vecchio cocchiere accorse e presa il 
cavallo. 

Quando Dragomira entrò in casa, era splondi- 
da come un cherubino : la brinata lo aveva ino 
perlati i capelli, le vesti, la pelliocia di diamane 
ti scintillanti, che nel caldo della stanza, si Catte 
biarono in gucciole argentee e caddero lentamen: 
te a terra. 

Ora lei si sontiva bene, gettò la frusta su di 
rn mobile, e svestì l’abito bagnato, 

Stanca e riscaldata dalla corsa, si stase al 
divano. 

Ora i fantasmi erano scomparsi; la casa soli: 
taria aveva un'aria blanda di paco e di famiglia, 

Dragomira era lì da poco, quando picchiarone 
lievemente alla finestra. 

Si levò e aperse così lesta, che ne tremaron 
i vetri. 

— Chi 8? 

— Son io, mia nobile signorina, 

L'ebrea era fuori, e rideva del suo riso cattiva, 

— Abbiamo bisogno di lel — mormorò — la 
vettura è là, sulla strada; si prepari. 

(Continua), 
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re e Hong-K 
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lomadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Turchia Europea 6 Asiatica, è 
Mar Nero, Comunicazione diretta settima- 


nale fra Briudisi, fù e Patrasso, 
in ccincidenza cogli arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane è greche. Partenze settima” 


nali perla Tunisia, Tripolitania, Vial- 
ta, Corsien. 
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APPART O, Stunt, pico Ingro 
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ed anche a contanti vendonsi 
A RATE MENSILI sreccecie 2 farareroi sodi 
zioni, Rivolgersi con buono referenze a Attilio Alegiani, 
in Via Canestrari N. 8 piano 2 dalle 2 alio 4 pom, edal 
PATO "Mi "n rel note Ha 


ì D'AFFITTA RSI 
FONTANELLA BOREREBE set mit 


3 camere completamente a novo, bagno, gar, torrasza 00° 
parta esposto messagiorn., 

I, secondo piano 
APPARTAMENTO D'ANGOLO, sircumuii 
signor Todros, Corso 418. ti 


mo L, 70 mensili. 
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00, 


FRANCOBOLLI MENELIK seit 


di porto in busta raccomandata, inviando liro 
sto Cingolani 


S, LORENZO IN LUCINA 


20 e cona € per lire 100 con belli 
monto a piacere. Serivero Fortui 


Tr Iommi cre 
frena Sccivero Angiali via Alemania i poppe re. 


con buone refcrenzo, vorrebbe occupar= 

si in qualsiasi maniora, egli è atto a 

contabile, corriere ece. Recapito A. 
[apoleone IT Roma, LA 


D'AFFITTARSI) 
ILBCANTE APARTANENTO stica 


ci mezzanino, Volendo aliitasi: 


(a osoria, sole 
ndo mobi- 
fermo, posta 
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i Îto presto. buon: 
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mistero finanze) via Privata dì via Salaria N. fr iù 
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Sideravati como fiorellino desidora gieAoenio sole. Berivi: 
al doro sai 0 ama chi adorato. > PRE REI 


vedondoti proseguirò por la mia desti 
vimi, o tolografami fer 


iO rn 
perdere. Por mia tranquillità potresti scrivermi Rom: 
Fatto eno Bei tare tegole d'a Vaslao di cs 
tiva? Bei sempre la mia ANIMA ea I 

adorato Avite altre notizie, vorrei rie 
Amore adorato tutte mari gioni ogni mel 
razo fano, proeua juviertono sposto. Boia di tei 
ita trascorre tiniforme, melincinica quasi insopportali 
Quando potrò riabbracciarti? conto giorni ore che mi st" 
brano sosoli. Ricordami ponsami sompro como ti penst 
ccssmniemento il ian 


Stabilimonto dol POPOLO ROMANO 
ivi della Ditta one & Oifonbnoh sth — Carta | 
Ditta E Mlagnani = Lachlolr Bacgae Wieh, Lips * 


: 
Te giaceva 


Hi preparano 


diamo già notato 
Sovrani di 
disposizioni della 
burgo e di \ 


odoveva essordii 
‘sario ace 
appunto so 

‘duo Gabine 


a dal 
banow,*ciò 
gnificato politivo 

Anzi si aferi 
Vienna, più che 
vrani russi, 
si recheranno a {i 
Slesia, per in: 

Comanque sio 

politiche cli 
loro diploma: 
tempo una 
questioni + 
congettura 


no della juc 
mantentta per 


l'importa 
ed i Gabinoe 
da ogni csug.r 


ditici 1 

una co 

caso in coin 
zione della tripli 
stampa fran 

in Russi 

le relazioni 

unto di vista di 
la quello degli i 


nale pel ta 
Il console 


ersnadere gl 
hi Nella stessa 
Compagnia 1 
dell'ospedal 
di peuctr 


La redazione © 1 
la farono compl. ta 
milanese Galli si eh 
Eenovese Brey 


polizia 


contare i moltissimi chi 
I maggiorenti della 
Roma al 
efficace protezion 
ta per gli italiani osni 
sonale, 
Prevedonsi gracis<in 
dini di domenica 
A Santos fn assi 
Jato lo stemma. Si 
chiudere i negozi 
La stampa. pantista a 
a contro gli 


V'eseguatur ai nostri conl 


